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L'altro ieri corso voco che Ja squadra spagnuola 
dotta dol Capo Verde, perchè" ha stazionato lungo 
4ompo - troppo tempo - în quel gruppo d'isole 
della costa d'Africa, era stata battuta dalle 
dro riunito dell'ammiraglio Sampson 
tano Sobloy, Gli spagnuoli d'Italia 
è gli americani d'Italia invano si rallegrarono. Si 
traitava, so non di una manovra di borsa, di un 
‘grosso caridrd postato troppo facilmente da un 
troppo credulo corrispondonte, alla fautaeia del 
quala la cenmra americana non avora creduto, a 
tì intenda. mettara alcun freno. Fino al mamonto 
fa cui scriviamo, dina ne come ale 

yeramento: l'ammiraglio Cervora è sempro a 
Luo di Cuba, dove è arrivato il 20 magi 
{a Washington si dubita invero ch'egli vi sia mai 
artivato) è lo squadre americana di Sampeon e 
Sehloy, dopo osorsi riunite a Key-Wesk hanno 
fatto rotta l'una verso il Nord l'altra versa il Sud 
dell'isola, per vedero so riosciva loro fatto pren- 
dere Ceryera in Santiago come in una, trappola, 

La squadra del Cervera rapprosenta una forsa 
mavalo rispettabile, E'composta da quattro inerogia- 
tori corazzati ; ire destroyere, duo incrociatori au- 
ailiari © tro torpediuiere, Bo fosso arrivata sul cam- 
po dell'aziona qualche settimana prima, se la dichia» 
tariono di guerta cioè l'avesso trovata pronta a sal- 
paro, essa avrebba potuto esercitato un'azione do. 
cisiva sogli avvenimenti. Ma ogni giorno dt ti 
tardo fu mosso a profitto dagli americani per eom- 
Plotare î loro mezzi di difesa. La squadra dell'um- 
miraglio Sampson consta di due corazzate, due Ît- 
erociatori corazzati, duo incrociatori, ua avviso. 
Non sappiamo di quanto mavi disponga il Sehloy : 
tutti 1 dati forutioi dai giornali teoniei concordano 
nel dire che la squadra "del Sehiley concorre nd 
accroscero il vantaggio della fl ita americana sulla 
fiotta spagnnola como spostamento 0 como arti 
glioria, mentro la squadra spaguuola è suparioro 
fm celerità cd omogeneità. 

Noi possiamo aspettaro di avere da un ‘nio 
mento all'altro' notizio di uno scontro decisivo; sem- 
Brando! diffcilo che Cervera possa ‘oramai schi»i 
varo quell'arto n cul gli nmucricani nnolnmo, Oltre 
‘i risultati piitici di mo'to peso, questo scoritto ne 
dirà anche di totovoli dal panto di vista. della 
composizione tattica da adottarsi per lo squadre, T 
eròciatori corazzati spagnnoli non differenziano 
dallo corazzato so non perche le loto opero. morte 
in sono corazzate, ma o vj dalla comzza 
dell'Almirante Oquendo, della Vizcaya, dell'In- 
fanta Maria Teresa alta luca di galleggiamento è 
30 centimetri e per fl Cristobal Colon di 15. 
centimetri. Quest'ultimo è inoltro protetto da uno 
atosso spossoro di accialo allo batterio, Finslmeato 
la loco protezione è completata da un ponto coraz- 
ato. Esso pomono dunque entrare in linea con le 
corazzato americane, dello quali soltanto l'Indiana 
ha una superiorità realo como spossore della co. 
razzi 

La situnzione è dunquo assolitamento divorsa 
da quella di Manilla. Da ambedue le parti vi sono 
mavi moderne e lo duo squadra rispondono tn qual- 
che modo alle duo teorie che ni contendono il 
campo nella marina da guorca. In ta Tico valla 
Flotta necessaria l'ammiraglio Poaenite ha pre» 
cogizzato l'adozione come tpò vhIeB detta "quadro 
dell'icrociatore corazzato, vola navo che ponsa daro 
l'omogeneità e la velocità. La squadra spagnuola 
doll'ammiraggito Cervera,, alla qualo manca il Cer- 
los V'che doveva furno partò od 3'Ta sporiziza od 
fl capolavoro della marina da guerra spaguuala, 
sorubra formato secondo questa teoria, mentre Ta 
squadra amoricana è composta di incrociatoti. ne» 
coppiati a corazzato. La lotta imminenta non pre- 
senta dunquo dell'afereso, soltanto dal ponto di 
vista dal risultato lmmoliato îna, socsado N suo 
cito, darà anchè indicazioni utili per I programmi 
navali. ri 

In atteva, gli Stati Uniti si proparano ad anmet- 
torsi degnitivamnento l'arcipelago doll'Tawai in con- 
formità dello risoluzioni votato dal Congo o ra- 
tifieato senza indugio dal prosidente, Sembra ehe 
Al governo fidarale abbia voluto fornire un'indica» 
tiono precisa sui secceti moventi di una guerra 
èhe dichiarato in noma dell'umanità finizà con la 
sonquista di un posto al banchetto delle erpansioni 
coloniali 
_r_ rl 

IL principio di autorità 

Giorni sono fl corrispondenta di un gior- 
nale dì Napoli ha riferito una sua intervi- 
sta coll’on. Fortis, la cui sostanza era con- 
temuta in questa affermazione : bisogna re- 
staurare è rinvigorive l'autorità! 

Le parole del deputato per Poggio Mir- 
feto sono state commentate, e non è mu 
cato chi nelle sue chiose, si è longamente 
esteso in considerazioni di attualità ed im 
amiebevoli consigli. 

Non stppiumo se quella dell'on. Fortis 
col corrispondente del foglio napoletano sia 
stata proprio un'intervista, o uno. scambio 
di parole como se ne ha esempio spesso 
nel contatto dei giornalisti con î maggiori 
momini parlamentari. 

L'on. Fortis (© di questo ci duole di 
non potergli dar lode) rifugge troppo du 
quelle forme che pur sono negli altri presi 
costituzionali uno dei mezzi dî contatto 
sol'a pubblica opinione, da noi spesso no- 
gletta od abbandonata a sè stessa, Ne è il 
solo! 

Comunque, intervista 0 conversazione, non 
erediamo ci fosse bisogno di interrogare eon 
qualche solennità l’amico nostro per cono 
scere le sue opinioni sull’officio e sui do- 
veri dello Stato, 

Nel programma che îl 16 marzo 1897 
egli sottoponeva ni suoi elettori — ora es- 
elettori — di Forlì, si leggono infatti queste 
esplicite dichiarazioni : 

Noi non abbiamo saputo dare allo Stato una 
Buona 6 forte organizzazione: dè guisa che in 
parto por i difotti delle loggi incomposte e spesso 
sproporzionato allo condizioni dell'opinione e delle 
eognicioni dol popalo nostro, in parte per gli er 
zotì è per l’abitualo rilassatezzà del gorerno, tatto 
è venuto dogenerando e scad. ndo nella. coscienza 
pubbrica. GIT abusi, la corruzione, to ‘indelite în- 

peronze, la confusione delle: atteftuzioni, l'usurpa 

di un potero sull'aitro, hanno prodotto mal 


squa- 


contento © sconforto; e lo Stato ha perduto o sta 

per perdere la confidenza delle moltitu 
Da ciò una generale ripugnanza agli affari pub» 

Mlici, un'indefinibile spossatezza, un'ostinata indi 

ferenza, che qona altcottauta caso di malessere e 
disclu 


di n 
To sona ben lontano dal pessimismo di coloro 
gho non credono alla possibilità di officaci rimedi. 
Bisogna a mio avviso, ridaro carattere, vigore, 
torità allo Stato e n tutto lo sue funzioni ; bisogna 
tolnterate qulla fora. abc, postata pf 
ogni a culla qocletà civile afida 
l'altissimo di protoggeria e gavamnaria. 
Proteggerla o governarla in qual modo? 
Anche su ciò l'onorevole Fortis non taceva 
quali fossero 4 suoi ‘eriteri. E così si andava 
rimendo > 
è riforme urgenti sono quello di carnttero oso. 
norulco, Il sitema tributarto, la previ la 
propristi fondiaria, te terre incolto, 1 Iatifondi, i 
ara l'emigrazione, reclamano provvedi- 
menti legislativi, È a tali argomenti accenno selo 
per dimostrazione, Melto è metto sono lo via per 
o quali si può giungere ad'eliminare il male 0 a 
renderto men grave, so è mate ueritabile. E quarto 
è euopo ne quale vorra di nea vedere 
spiegata l'aziono riformatrite sà integratrice dello 
Slato, polchè at Sims tì deve resistere 
è 


solo colla forza, ma princi 
nare divi qua di ati, mite 
naro, direi qu " mia n 
Sco alla casa del'ordi 0 della nicurbaza so. 

Questi precetti esposti in e, 
lontana, ma nella quale 
larì regnava ancora quella calma che si era 
già perduta nell'ambiente parlamentare, non 
solo non hanno luto d'attualità, ma 
dalle recenti @ «circostanze in cui 
s'è trovato il prese hanno attinto urgenza 
@ significazione riore L'azione întegra- 
trice e riformatrice Stato, che l'on. 
Fortis ha sempre reclamato, fu spesso e ga- 

mente combattutae dai liberali e 
lai conservatori come un avviamento perico- 
loso al socialismo di Stato. 
. Ma chi potrebbe sostenere, ora, che non 
sin stata assai più pericolosa e dannosa la 
inazione nella quale lo Stato si è rinchiuso 
di fronte alla opero ità incomposta e colpo» 
vole dei suoi avversari? 

Noi vediamo dunque vicino il momento 
nel qualo le idee dall’on. Fortis, 
dovrauno, în tutto od in parte, entrare a 
far parte di un programma di governo, Ma 
per attivare vm programma nel quale, 
questi nuovi ed alti doveri vengano a so. 
vrapporsi agli altri, già per sè gravissimi, 
che s' im allo Stato italiano, occorre 
l'unione vomini maggiori e_ migliori 
che conti il puese. E* questo possibile ? 


———— —4@ZRÒ 
Dopo ta battaglia elettorale 
(Nostra tele-ramma part.) 
— Wasopo). 
tizso e da to 
maltuosi alterchi, che resero nectagario l'in 
tervento della polizia; però niente di serio. 
Oggi tutto è tornato nella calma. 
Fra le voci che corrono registro questa : che 
Moline intend» profittaro dello dimissioni dol 
ministro delle colonio, Lebun, restato battato 


da noi pon 


pùr Ta sconfitta di Lebon e Delpoach, è dispo 
rando di costituire una solida maggioranza. ri 
mottorà i porafoglio nelle mami di Faure; 


ma questa voce mi sembra poco attendibile. | pal 


Più vera mi sembra quella che Delpench si 
‘dimotterà dal posto di sottosegretario alle po- 
sto © tolegrafi. 

A Pagibenay, in seguito ad una dimostra. 
siona dei suoi partigiani contro il suo vinck 
toro, Lebon volle arringare la folla; o l'a 
ringò in mdo così violento, che l'eecitazione 
dagli animi si manifestò în risse o fumalti. ID 
Comitato radicaloeocialista ed il Circofo can- 
serratore vonnero assediati dalla folla che, 
nen fienata dalla: poliia asemta, vi rIcò 

1 radicali, sostenuti da Brisson, reclamo» 
ranno l'annullamento della elezione nel primo 

jo di Parigi, ove il repubblicano Mu- 
proclamato aletto contra Goblat, ra 
dicale socialista, con una. maggioranza di 30 
voti, mentre anche al ministero dell'interno rè- 
sulta che dovera essere eletto Goblet. 

Della sessantina di socialieti eletti, In Petite 
République non no riconosce di pari che 46; 
sedici eletti nel primo serutinio © trenta al 
secondo. E' notevole il caso del giovane socia 
lista Javars, fervento propagandista. colletti- 


vista, eletto deputato a Grenoble, benchè nem 
abbia ancora raggiunta l'età legale dei vonti- 
cinque anni. Si ritieno che no sarà annullata 
Palezione proclamandosi eletto il svo concorrente 
opportmista, quantanque all'epoca in cai la 
Camera ne esaminerà l'elezione il Javaes avrà 
compiato i 25 anni voluti dalla logge. 

I restimoni di Sembut è di Verwoort riuni- 
tisi dopo lo serutinio di ballottaggio per defi- 
niro lx vertenza pendente fra + rispettivi rap- 


presen convennoro che, visto lo stato de- 
gli animi durante la lotta elettorale, Pinei- 
dento sollevato dall’articolo di Sembat, nom 


dovara avaro seguito. 
vin PEZZI 
Fra un processo e l’altro 
Una lettera di Esterhazy a Picquart 
(Nostro telegi part) 

PARIGI, 24, ore 11 antim. — (Yacopo.) 
Teri la difesa di Zola e di Perreux non si è 
servita del 0 di nullità basato sulla co- 
stitazione del quare 
lante, avendo deciso per il 
caso che la Corte di c e ir. 
recivibile il ricorso che le verrà presentato in 
Laso alle ec ont-di nullità formulate ieri. 

Gli avvocati della difesa non nascondono 
che rinnoveranno più che possono | 
di jeri, affinchè il procvsso sia tirato alle 
gle quanto più è possibile, € ciò al è 
di arrivare al momento della 


di vedere quali raegruppa ici avre 
ronnino - nella» muova Camera, Pdriontazione 
della quilo. potrobbe anche cambiare nel caso 
che Meline cadesse. 


line, afititto | DO 


Della giornata di ieri si conosco ara qual: 
cha parlicolaro cho ieri ara impossibila sapere 
Così, ad esempio, si tenne segreto fino all'ul 
timo momento il modo di locomozione prescelto 
da Zola per recarsi a Versailles. L'automobile 
fu scelto d'accordo con la polizia, che fiseò 
essa stessa l'itinerario par castodiro. alcuni 
punti del percorso, mentre alcuni agenti sb 
guirono l'automolile in bicieletta, 

Un automobile preso Zola ed i suoi com 
pagni in un punto di eni non si dico fl nome, 
mentre un altro automobile Ji precedeva. En- 
trambi gli automobili erano guldeti dagli odi 
torì fratelli Frasqualle, successori di Char 


pentien 

AI ritorno, mentro la folla correva distro 
all'automohile fischiando, Labosi sì lerava ‘il 
cappello salutandola ironicamente. fi 
rono giunti al Bosco di Boulugue, Zola © La- 
tori sotsero dalll’automobilo © presero una ret- 
tara che li condusse în vio. Bruxelles a casa 

Picquart assistetto al processo senza che la 
sua presenza fosse avvertita, trovandosi egli 
nella galleria enperiore delle signore. Anche 
nessono sapeva che Esterhazy, rocatosi a Ver- 
sailiea in borghese, avera fatto parecchie a) 
Parizioni davanti al palazzo di giustizia di- 
cendo: — < Aspetto Picquart, il miò calun- 
iiatore, pour lui casser la gueule. » Fortuna. 
tamento non%i incontrarono. Esterbazy scrisse 
poi a Picquari na lettera inauditamente vio- 


sfero popo» | lenta. 


Veraailles è rimasta indifferente tutta la 
giornata: i dimostranti intorno al palazzo di 
giustizia non farono più di meezo. migliaio, 

Si annunzia che in settimana il Consiglio 
della Legion d'onore statuirà sulla. privazione 
disciplinare da infliggere a Zola, 

Ore 4 pom. È 

Il Jowr pubblica la letterà cha Estarhazy 
indirizzò a Picquart. 

In questa lettera Esterbazy ‘chiama vile il 
“smo: avversario, dice che che ieri lo ha cercato 
invano ‘a Vorsailles per infliggergli ln corre- 
toa: protssanegli, 6 ghe so la sai vigisie. 
ria ha un limite, si-rechi in corte strade dove 
egli Esterhazy lo aspetterà a partito dallo 7 
del mattino, 
g-2° uomo della via mon è pabblicato dal 

Tour, 

La Patrie dica cha, è rolisti vogliono tirare 
in lungo pet beneficiare dell'amnistia pei reati 
di stampa che sarà. votata dalla Camera alla 
sua riapertura. 

Vervoort cita davanti nl tribunale parocchî 
giornali che duramt» le alezioni, a su dire, lò 
calunziarono. 


— ov 
Le indecenze del “ Petit Journal ,, 
Una querela di Zola 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 24, oro Il ant — (Jacopo). 
In un articolo pubblicato nel Petit Journaf 
sotto il titola « Padre e figlio » il signor 
Judet affermava ieri che il padre di Zola fa 
arrestato nel 1852 per malversazione, subi due 
masi di prigione, venendo salvtito dalla galéra: 
da alto influenze, e fu obbligato a colmare il 
deficit nonchè a rinunziare al suo rango ed ai 
diritti suoi nell'esercito francese. 11 signor Ja- 
det aggiangera che lo prove della colpa di 
Zola padre esistono nel suo incartamento 


nale. 

Questo olibso racconto contieme, x parte la 
insussistenza dol fatto, anche dello llagranti 
tagio di dettaglio, perchè fra le altro cose 
la di un grado che il padre di Zola avora 
nell'esercito austro sardo. 

Emilio Zola, che finora aveva lasciato sde- 
gnosamente passare senza rilevarii tatti gli 
insulti che il Petit Journa? scagliava contro 


di lui, si è deciso, per quaste calunnie alla | quistioni. 


memoria di suo padre, di intentare processo 
di diffamazione a Marinoni direttore, a Jasseur 
goronto del Petit Journal o a Judet autore 
dell'articolo, chiedendo, come riparazione, che 
la sentenza six iiiverita in testa al Petit 
Journal. 


ee _ __ 
L’arcîduoa Leopoldo 


VIENNA, 24. — (A. S) L'arciduca Leo 
poldo è morto stamane alle ore 10. 

Gli areiduchi Leopotdo sono due, un® apparte 
neate al ramo regnante, l'altro al’ ramo non re- 
guante : Toscana. 

Opiniamo che sarà morto il più vecchio: nato 
® Milano fl 6 giurno 1628 figlio dell'arciduca Pa 
ri è della principessa Elisabetta di tavoja-Cari 
grano. 


—tt__ 

Leggendo ieri il rendiconto del primo processo 
dibattatosi davanti al tribunale militare di MI 
lano, siamo rimasti dolorosamente colpiti da un 
fatto; fatto che del cesto, dopo le notizie arrivate 
dei primi tameiti, eravamo in obbligo di pro 
vedere. 

Dei dodici impatati comparsi a rispondere di 
ribellione, undici erano di età Inferiore ai 23 anni, 
4 fra esi vi erano parecchi ragazzi dai quattordici 
ai sedici anal! Si può giurare che nei protesi 
venturi figureraano donno e fanciulli di età anche 
più tenera. 


Orbene, di fronte a questo trista fenomeno, Wi 
sogna oggi auga: giuti militari non ag 
gravino la ma: perio di delinquenti 


i quali è troppo fa ale spirito, & 
quale suggestione irresistibile abbiano dovuto cedere 
i loro cervelli immaturi 

Maj domani, bisognerà pensare a porre un ar 
gine, ed un argino efficace, al- vero. arruolamento 
dei gioranetti @ delle donne, che da un pezzo in 
qua si va facendo nello associazioni so-ialiste. 

Che si inscrivano ni sodali 
parino, magari, a scendere in 
fatti, i quali sisno in geado di giadieare i 


pro e 
tro dalle dottrine per le quali senò chiamati 
a combattere, e cho postono misurare lo conee- 
guonzo a eni si espongono — si pu), non diciamo 
tollerare, ma comprendere, 


Ma nom sì devo tollerare affatto e non sì 
prenderebbe in aleum modo che durasse integra 
questa libertà — ehe è poi ona dalle peggiori 
forme di ticannido — cho permette di circuire 
prima, 0 poi di spingere in prima linea, at pericalo, 
i minorenni e le danne) 

Por quastà poemi essero diffcNo trovarlo, ua ri 
medio ci dere cuaere, 0 il passo lo aspetta. 


LA TRIBUNA 


Stamane alle dieci è morto in Roma it 
ministro della marisa, Benedetto Brio. 

In momenti meno gravi di quelli che 
attraversiamo, in momenti neî il va- 
lore e l'infiuenza degli ivi avessero 


oggi nel paese, 
sono e saranno i fatti.e.lo idea. 
anehe se intrinsecamente di 


Per questo, nessuno 
‘sì è quali conseguenze poi 
î n => men pk lea 

quale è apparso 
candidato vTT da presidenza del 
riglio, @ di cui si èra anche parlato alcune 

timane addietro, come di um perno i 
torno al quale avrebbero potato raggrup- 
puri gli elementi medii del nostro mondo 
parlanentare. 

Perchè il Brio, valentissimo era: 
‘navale, arrivato nel 1876 al ministero della 
marina, e tomatovi dopo più volte, aveva 
nella sua qualità di capo o dell'ar- 
mata, imparato a navigare splendidamente... 
fra i masosi della nostra politica parla» 
‘mentare. 

Sebbene non avesse mai avuto un grande 
seguito personale, era nna delle personalità 
principali della deputazione piemontese, che 
è a sua volta principalissima per infinenza 
nella Camera. E a questa, oltre che alla 
sua dene stabilita fama di calma a di saga- 
cia, si dovette la sua esaltazione a ministro 
degli affari esteri, nel gabinetto Giolitti. 

Quale riuscita vi abbia fatto non diremo 
oggi ricortindoci d’averlo già detto, anche 
troppa apertamante, all'indomani dei fatti 
di Aygues-Mortes. Diremo invece che ls 
politica estera dell’Italia è da troppo tempo 
disgraviata, per poter attribuire con giosti- 
zia speciali colpe all'unò od all’altro di co- 
loro che la resero. 

Caduto il gabinetto Giolitti, Yonor. Brin 
si ritirò all'opposizione contro l'on. Crispi, 
segnalandosi in ispecia! modo per i suoi 
fierissimi attacohi contro le leggi eccezio- 
mali, e il domicilio coatto, attacchi i quali 
în un nitro parse che tion fosse l'Italia, lo 
avrebbero messo nell'ora presente fn grave 
imbarazzo. Essi però non ebbero altro 
fetto che quello di metterlo in prima linea 
fra coloro ì quali raccolsero, dopo Abba Ca- 
rima, l'eredità del. gabinetto Crispi. Sit vo- 
ciferava, anzi allora, che surelibe tornato 
alla Consulta, ma.invece egli riprese per 
la terza 0 la ‘quarta volta, salvo errore, il 
portafoglio della marina. Il che nom tolbe 
che egli rimanesse in prima linea fra i così | 
detti ministri dirigenti, e che il suo consi- 
glio fosse ascoltato ed accolto nelle più gravi 


| 


Da parecchi mesi si andava dicendo che 

voleva ahbandonare la politica militante, e 
che aspirasse a più tranquillae più comoda 
mita. Ma i più, non sapendo come e quanto 
le forze fisiche dell’uomo fossero deperite, 
non cì prestavano fede, e abbiamo udito 
molti sostenere, pochi giorni, anzi poche ore 
addietro, che Ja malattia dell'on. Brin era 
cosa lievissima, cho sarebbe guarito da un 
momento all'altro, come la paralisi di 
Sisto V. 
Perchè questo è Il destino degli uotmini 
la cui qualità dominante è l'accortezza, ed 
ai quali i loro contemporanei hanno fabbri- 
cato una fama inconcuss dî fitueia in tutto, 
anche nelle infermità che li conducono al 
sepolcro; il volgo seguita a vedere fino alla 
vigilia un accorgimento, una manovra, una 
macchinazione. 

Quanti scherzi non sì sono fatti sulla 
gotta di Agostino Depretia — sn quella 
pai doveva condurre al sepolero 
dei maggiori, e dei più ingiustamente 
dillamati statisti italiani ? 

LA MORTE 
LA MALATTIA 


I precedenti della malattia, che durera top) 
È po degli ingeguert navali, sono 


quell'orensione fa curat 
lella R. Marina, e dal prof. 
l'on. Baccelli fu chiamato a con 
alto. A grado è gi ig'iorò in modo che si 
credette definitivamente ristabilito. 
di Fienalo dovera ridonargli la sa 
Giova notaro che sdegnoso di riguardi al punto 
T'esser poco curante della propria mlute, mn tenera 
conto di qualche siutomo del malore tuttora la- 
estava poca fede allo diagnosi del 
. È si gettò con ardora nuoro tra le lotta 
politica ‘e ‘tro 1 diletti lavori per la soa 
flotta. Or son due mesi fa concepira nuori disegn 
di comzzate, che segnera: massimo nel 
storia della costruzioni delle grandi navi 
tirano fa l'on. Brin fu colto da una 
accompagnata da febbre quoti 
he dal curanta prof. Mazzoni fu giudicata 
Cessata la febbre, si recò a Prascati, ovo 


sombeò ritornare îm Boridassalute 

Torasto a Roma, si senti tuttavia affranto da una 
grando slinitezza, cheimprosie iva i suoi Uno di 
«di questi altimi giorni l'em Palambo entrando nel 


agbineito del ministra, lo teovò disteso 6 assopito 
un divano. Aveva ancora il cilindro in. ca 
in mago, IL Palumbo le 


L'affanno è la fatale delolezza del cuore lo ri. 
presero nuovamente allo ctidici di fervore. 
Terre; ee fiprzao 1 na, jean CI 
afierai epoca feta ln 
scingiorare l'imminente catastroa. ri 
L'infermo era assai sollaronte, ma comnervara 


5 in tutta Italia 
ione + via Marco Minchatti 3 ROMA | 


La morte di Benedetto Brin | 


NOTE. BIOGRAFICHE 


ai er Tnye- 

trent'anni’ dirigeva Il cantiere navale di 

ivorno, Il ano stato di sercizioè dei più brillanti: 

nel 1868 era già alla direziono dello costruzioni 

naval, ispettore dallo costruzioni navali nel. 1874, 
generale del gonio navàlo nel 1880, 

1875 era stato con Saint Boa, io 

genesalo del ministero della marina. Andata la Si- 

pistra al governo nel 1878, Agostito Depretis lo 

nominò rolnistro della marina. Fu l'on. Goyinet che 

richiamb l'attenzione dell'on. Nicotera al gio 

© valeato. im ‘on. Nicotera lo. propose 


Stotto a quel ports fino nt mare»: det 1898; vi 
tornò dall'ottobre al dicembre 1878; e per lnterza 
volta fo mizistro della marina dal matzo 1884 fin 


Tenghi anni del suo mini. 
stero. rinuorò il nostro. naviglio da guerra. Rà è 
questo sto merito è vua giori. incontestita. 
Sostenno aspre iolte: gii fa rimproverato di pen- 
tare solimente alle masi è nom a far gli nomini di 
mare che su quello navi, no!lo eventuali, necestità 
della patria, dovevano combattere. Benedetto Bria 
ai trovò di feante Ìl più antorevole o il più slimato 
ammiraglio della marina italiana, l'on. Di Saint Bon. 
La lsttagiia fu dura, le polemiche vivaci © tanto 
ghe la nostra marina parve in quel tempo divisa 
Imonto arvormri. 
nile 1ds0 


capi delle due op 

parti contendeoli pei 
Foti è ngi ope an! mint dello stneai 
stare Gi dal 102 al november 1898 
la quel ininistero tenne il porta- 
TA ene. Primo fra È primi costruttori na. 


\.| lo fece accettare dal 


nia i tentare ls provà del più ni udicl 
i} poi 


Ma non sì pad dire cho egli vi rinscisna., Pass) 

il miniatero degi estori; ita alla Convalta non 
Diso cene derstate. duci vi fa nea pagina nella 
quale la storia potrà vegnare un severo giadizio : 


- | i fatti di Aigues Mortes. 


quasi gaia, < Se riesco è salvarmi 
— disso — non vog'lo più smperne di palitica ! > 
Vecso Jo vs del ‘mattino tor a popgiora: I 
medici riconobbero cho nen vi ora più da sperare, 
Sui letto non vi era oramai che um moreate. 
Nom ebbe ana vera @ propria agonia. 

Ta sua intelligenza persistetto vivida e chiara al 
punto che inveosra com tranquilla eoscieniza la 
morte. « Non vi manca che l'ostigeno? » dicora 
sorridendo cm doleo ironia ai medici. che oramai 
averano posto mano a tutti gli espedienti della loro 
scienza. 


Foce chinmare la copnata, conmete dell'er-mini- 
stro generale Luigi Pelloar, è le raccomand> cal 
damente la moglie. Abbracciò l'amico censtore Ma 
tti è si raccomandò ehe gii aì fomero sulatati. gii 
amici. 


Gi fa apgeestato. per inalazione. l'osigano, cho 
accettò quasi ma! volentieri. Avrebbe desiderato 
qualche cora che gii avesse allrettata la morte 


L'edowma polmonare, causa immelista della do 
bolezza del cuore, arora cominciata la soa opera 
letale. Dl siero inondando gli averti dei poltnoni, 
gl troncava la respirazione 6 la vita. 

Ta signora Bein, vedendo gi occhi 
velati del marito, gettò un grido @ cado svenuta 
presso fl letta. 

NI grido riscosso il moreote, che 
supremo velsa il capo verso la, maglia 
tentando di muovere la destra În attò 
gli occhi di Denedetto Prin sì chiusero per 


uno sforzo 


x 

AT momento della morte nella camera «i trova» 
vano oltre alla mogile o alla figlicola Ortena, il 

of. Rossoal, il euranto prof. Marroni, il dottor 

larchosi, il senatore Marlotti © il padro Ginseppe 
Lesen, parroco dei SS. Apretoli. 

Nell'aatieamera si trovavano l'ammiraglio Pa 
lumbo, sottosegretario al ministero della marim, 
e il providente del Consiglio, on. Mudin), il qual 
come ebbe ricevata la notizia della mort@, subito 
si congedò, per recar la notiia al Quirinale, il 
comm. Camillo Pavarino, seeretario partico are © 
vecchio amico del ministro, Il comandante Coltel- 
letti, il car. Danto Parenti ed altri funzionari della 
Marina. 

Poshi momenti prima della morte erano uechi 
dalla casa anche il miulstro CoecoOrta © l'onor. 
Bettolo, 


x 
Ecco 1 tre bollettini, che nelle ultimo ore furono 
redatit dui dottori Mazzoni 0 Rosso: 


SE. Bria. ancora ‘oca valeneeni 
imprevvisaiseoto assalito da un altaceo di debolezza car 
disea. 

Stamsse le condizioni sono skjuanto migliorato, ma lo 
stato dell informo è grava. 


Martedì, ore 6 
La condizioni dell'Isferme ni sos0 fatte di nuovi 
visaime taalo da emere Isucitente ana catuntrofe, 


n 


Nel secondo ntulstero DI Rudini, dal mars ‘96, 
Bededetto Brin aveva mesuuto di nuovo lx dire- 
ziono del dicastero della marima. 

Benedetto Bria era dopatato difla XIT 
tara, quando nel ‘76, già miltilitm, fu eletto 
sscondo. collegio. di Livorno 
collegio durante la XIII o la XL 
essendo decaduto dal mandato nel dictmbre dell'80; 
per la ru promozione ad ispettore lo dell 
‘gono navate, venne e'etto depatato det IV colle. 
gio di Torto; prima che la XIV legidatura avesse 
termine. 

Dacanite Te tre legidataro n serutiaio di liste 
_ KW, XVI, XVII — rappresenti il I collegio dt 
Torino e nelle legislatura seguenti fino alla XX,, 
fa eletto nel I collegio di Torino a seratinio uai- 
nominale. 


x 

Per Benedetto Brio di ripetere ll detto 
tng'ese: Ta cast è l'uomo. Î) calto dello sucet ome 
non aveva seguaso più fervente di ini, Auche per 
questo come per tanti altri aspetti, ei manifostavano 
le tendenza, iu loi istiative, a vivace una viva 
vempiico è modesta. 

Adorava la fatniglis, por coi ebbe gli ultimi pens 
ieri. Aveva rpomto nei 170 Îa contema Sotla 
Terni-Sloeza, di nobile famiglia di Crema, ns cal 
sorella sera macitata al generale Luigi” Palloux 
Pa allora che uno bello spirito omerrò che 
le Alpi eil maro la contessa Tecni si essino 


Nitalia, » Infatti il gereralo era Ispettate degli af- 
pini e l'ingegnere ispettore della imarina @ ia s0- 
guito diventarono entrambi ministri, 

Jero don belle e gentili fl 


si + sg quando il bon Bri 
con il suo faure da guio fattoro soddisfatt,, en 
ccione sliupatico e sorridente, l'ampio e candido 
paociotto e un sesquispelale pastrano, conduceva 
podestremente le due verzose è robusto giovanette 
alla domenicale pameggiata per il Corso e bortege 


paterna e lo resero nonno folice. Ort:noîa, la pri- 

e. Eiollio Gregori della nostra 
ora consigliere provinciale; la seconda, 
mar tò aliagegnere Conmelli, di Savona. 
Quest'ultima, che si trovava a Genova, presso il 
suocero, giungerà stanotte a Roma. 


x 

Da molto tempo abitiva un appartamento nel 
palazzo Odescalchi a piazza SS. Apostoli. 

Le grandi stanzo sono arredate con molta serie 
plicità. Nel salotto vi è un busto di marmo, Rap« 
presenta l’imperatore Guglielmo I ed è un dono 
inviatigli dal sovrano tedesco dopo lasplendida ri- 
vista navalo dì Napoli nel 1888 ed il' varo della co- 
razzata Umberto È 

Di Gugliemo LI conservava un altro prezioso rie 
condo. Il giovane impoc.tore, amantissimo, come 
ognun sa, dello coso navali, aveva gran etima del 
Brin 0 gli aveva donato uno schizzo autografo. deli 
tipi più noti a più perfezioniti di nari, tm la 
quali figurano parecchio costruzioni del nostro ine 


pere, 
studio è-fornito di sumerosi libri, in mage | 


groranza sati, come è naturale, la tecnica 
è lo cdstrizioni navali. 
‘Abbondano anche i libri di storia marditima in 
io linguo. 
Poche sono opere letterario e tra queste in pre- 
‘ponderanza le inglesi: 
Conoseitore profondo auiniratore sincero dell'In- 
© gliliterra, verso la qualo sentiva quasi una specio di 
Affnità csttiva, studiava di preferenza gli scrittori 
[o 
urante-Ja malattia che lo tormentò nel 1894; 
‘toetretto momentaneamente ad abbandonare lo stu 
dio dei tecnici navali, per sollevare lo spirito rilesse 
Settala storia ingleso del Macaulay o quella del Green. 
x 


Gli avvorsari accusavano il Brin di ambizione, e 
forse avevano ragione. Ma gli si può rimproverare 
so dello mediocrità, che affiggono l'Italia, egli sen- 
tiva di valog qualcosa di più? 

Il pacifico ingegnere era all'occasione nomo di 
mon comune coraggio. Alla Spezia, a Genova infu- 

> riava nel 1888 il colera. Il Brin senza inttanza 

accorse tra i colpiti dal morbo, rlanimò £ paurosi 
@ si adoperò a combattere il flagell 

La soa conversazione era pit 

Quel parlatore lento, che sembra 
economia di velocità anche nel parlare per dar 


‘alle suo navi, nell'intimità sfoderava tutti i strali 
di vi'acutissima arguzia. 
Era spesso un fuoco di fila. Il sno contraddittore 


posso aveva sudato dieci camice per sostenera la 
gua tesi o giù gli pareva d'aver persunso gli ascol- 
tatori quando il Brin rimbeccava cob un. motto, 
Yuna facezia, tre 0 quattro parole, che facevano ri- 
dere l'aditorio e agominavano l'avversario. 

Era una intelligenza potentomenta ‘equilibrata, 
Mempro;presonte a se stessa. 
* Questa grando lucidità egli doveva al quotidiano 
ssercizio di calcolì matematici 

Pochi calcolatori poderosi ai par suo si possono 
titare. La sua prodigiosa forza mnemonica gli pi 
metteva di risilvero a memoria calcoli. lunghissimi 
0 di$tcilissimi. 


Traltjmo: suo scritto fu una. lunga lettera. cho 
porisse formattina al primo dipartimento marittimo. 
In cssa dava le più procise e minute disposizioni 
riguardo al riunovamento del Duilio, La veochia 
«corazzata è stata la sua occnpazione preferita di 
quest’ultimo tempo. Egli la. vedeva già. trasfor- 
amata dal suo genio ciganteggiare di nuovo tra le 
primo navi nostee, bella e formidabile della. sua 
‘uova gioventà. 
+’ Destino strano! Îl Duilio fa il suo primo trionfo 
® fu anche l'ultimo suo. pensiero, 

IL SUO STATO DI SERVIZIO 
28 agosto 1853: nominato allievo ere. 
14 novembre 41853: comandato presso la scuola 
di applicazione del genio marittimo in Lorient. 
maggio 1856: nominato sotto ingegnere di 2.a 


classe. 
‘16 gennaio 1860: nominato sotto ingegnere di 
la classe. 
41 aprile 1861: nominato ingegnere di 2.a. 
adr 1803: destinato capo serrizo nl cantiere 
n 
‘26 luglio 1863: comandato al ministero della ma- 
" Je funzioni di direttore capo divisione. @ 
io 1865: nominato ingeguera di 1a classe 
47 warso 1867: nominato membro della. Com- 
-missione speciale per l'esame degli studi e progetti 
della cessata Commissione amministrativa maritfiuma 
fn Venezia. 
28 maggio 1867: nominato membro del Cousi- 
glio superiore della marina e chiamato contempora- 
Seamenie a reggere la IV divisione del miuistro 


lio 4868: nomiuato direttore per la costru- 
zione delle navi di 2.1 classo. 


o, per essere nominato 
della costruzione delle navi di l.a classe. 
ile 1873: nominato direttore delle. cost 


4 api 
zioni bavali de 2. dipariimento e trasferito a Na- 


P° li aghsto 4873: nomicato disttore gunerale dei 
materiale al ministero della marina, 

22 ottobre 1874: nominato ispettore delle costru- 
ioni pavali (cari a cui nel 1870 fu cambiato tl 
tolo in quello di ispettore nel corpo del Genio 

aval 

26 maso 1876: nominato ministro della marina, 
7° 24 marzo 1878: cessa dalla carica dì ministro. 

31 marzo 1878: nominato nuovamente membro 
del Consiglio Superiore di marina 

‘21 ottobre ‘187 8: nuovamente ministro. 

40 dicrmbre 1878: presenta Je su dimissioni da 
‘ministro della marin 

{9 se/lombre 1878: nominato lapttora mel corpo 
del genio navale, e presidente del Comitato per il 

delle navi, presso il ministero della maciga. 
marzo 1884: un'altra volta miopstre della 


DECORAZIONI 
4 giugno 1862: Cavaliore, deì SS, 


Lazzaro, 
glo 4806: Utticiale dello stazo ordine. 
20 ottobre 1867: Comziendatore dello stesso or. 


sggio 1868: Cavallore dell'Ordine equestre 
della Corona d'Italia. 
‘2 op-ile 487 1: Uficiale dello stesso ordine, 
ai gennuio 1874: Commendatore dello stesso 
ine: 


7 maggio 1876: Gran Croce, decorato del cor- 
dove dell'ordine equestre della Corona d'Itali 

13 marzo 1877 : Grande ufficiale dell'Ordine dei 
SS. Maurizio è Lamaro, 


: Commendatore dell'Ordine Mi. 


uo 18! 
ja Cordo: 


1 Cavaliere Gran Croce, decorato 
del SS, Maurizio e Lazzaro. 
Cavaliere dell'Ordine civilo 


mes Gran Croce dell'Aquila Rossa iu 
brillanti (Germania) — Gean Croce dalla Corona di 
Frunis — Gran Grose dell'Ordine dl Sao le 


Ia cattolica, Gran Croce del Real Ordine di Caelo TIT 
(Gpagiia) — Gran Crooo del Raal Ordine Portoghese 
di Ne 8: Gasù Cristo — Gran Croce dell'Ordine mi- 
lare di San. Bonito d'Aviz — Gram Cordone del- 
LOrdina di Danilo I (Montanegro). 

BRIN E LA MARINA ITALIANA 

1l risveglio delle costrazioni navali. guerrosohe di 
quest'altimo quarto di secolo în Italia è doruto al- 
l'ingagno, all'envgia ed ala grando attività di 
Bonodetto Brin, 

Ta maggior parto pol e la miglioro dol nostro 
naviglio da guerra, è stata da lui completamente 
identa e messa în costruzione, 

Senza dimenticare 1 primi progetti studiati e 
‘onceetati colla costruzione dello regie navi Co- 
londo, 0, Mestre, Sentinella, Guardiano, 
Sei Î, Barbarigo e Colonna în sus 
originatità di costruttore si affermò decisamente 
presso tutti gli ingegneri navali del mondo colla 
creazione del tipi Duilio, Italia e Re Umberto. 

E' bene qui ricordare’ che con lo stadio del 
io si ebbero a risolvere nuovi importanti 6 
diffciissimi problemi di architettura navale per 
l'adozione di grossi cannoni o di ‘grosse corazza coi 
quali per la prima volta si armavano © si proteg- 
gavano navi da guerra. 

A brove distanza, al Duilio succedeva il Dan- 
dolo. Dopo, verso il 1874, egli progettava l'Italia 
e.la Lepanto, nei cui piani si attuavano nuovi 
concetti, procorrendo i nuori tipi di grandi e po- 
tenti incrociatori; è fra le più importanti inno: 
vazioni da Ivi apportate, fu quella d'introdurre l'ac. 
ciaio in luogo del forro nella costruzione degli scafi 
di nari così potenti. 

Col modificarai dello armi e seguendo progrossi 
rapidamente svoltisi. nello industrie meccaniche e 
nell'introduziono delle nuove'armi, verso il 1883 
idoò e progettò le potenti navi Re Umberto, Si- 
cilia o Sardegna. 

Si debbono a luii piani fatti varso Il 1838 delle 
navi tipo Tripoli e tipo Saetta, com le quali auti 
vedendo i futuri progressi fa anticipatament 
carnato il concetto del moderni. cacdatorpalinier 
introdotti dopo quasi un decennio nelle marine da 
guerra. 

A lui si deve l'introduzione nel nostev naviglio 
delle torpediniere, delle quali, durante la sua am- 
ministrazione ne furono costrutto circa 100. 

Il Brin riuscì ad emanciparo l'Italia dall'estero 
per Ja produzione di tuto il materiale ocorrente per 
lo costruzioni e l'armamento delle navi da guerra. 

Fia dal 1576, quando la prima: volta fu ministro 
della marina, ogli nomiud una Commissione. per 
fondare in Italia uno stabilimento metallurgico ca- 
ace di prdurra o, oraco gli acli ésccrati 
per la costruzione delle navi da guerra. 

La fondazione dello stabilimento di Terni, pel 
quale la marina ci è emancipata dalle industrie 
estro anche per la fabbricazione dello corazze, è 
per pera sua In fondazione dello stabili- 
mento di Pozzuoli pel quale la marina si 
Cipata dall'estero per la. cotrozione delle potenti 
artiglierie moderno e lo sviluppo della. Industria 
meccanica, in virtà del quale in Itala sono stati 
oseniti i più potenti apparati motori delle nostre 
nav 


Anche nel poco tempo che è timasto fuori della 
marina, egli non ha mai tralasciato i occupa 
i 

svi 


con intelletto d'amore 6 con vigoria d'i 
tutto quanto concerne l'ingegneria navale 6 
luppo delle forze industriali: nazionali. 

PA anche negli ultimi tempi, egli da ministro 
non ha mal lasciato di ocenparsi anche come in- 
della costrazione delle navi, nell'ideare i 
piani dello tre putenti navi da battaglia la cui co. 
struzione è stata, non Da guri, ordinata nei regi 
arsenali. 

Forse meglio che da altro {l seguente elenco 
dello navi disegnato da Iui può daro emstta idea 
della sua grande attività 6 degli eminenti servizi 
resi al paese come ministro © come ingegnere. 


x 

è ojro Ja nota dele divi della marin italiana 
disegnato da Benedetto Brin: 

Nel 1874; la goletta Mestre da tonnellate 270 — la 
goletta Murano ld 290 — la cannoniera Sentinella id 
360 — la cannoniera Guardiano Id. 260, 

Nal 487%: l'incrociatore Colombo da tonbellate 2400 
— la cannoniora Scilla Id. 4100 — la cannoniera. Ca- 
ridi 1a. 4400. 

Nel 187%: la corazzata. Divilio da tonnellata 14200 — 
la corazzata Dandolo td, 11900, 

el 1870: Ta comuzala Italia da tousellate 14409 — 
la ‘eorazzata Lepanto id. 15400 — l'avvio) Barbarigo 
id, 680 — l'avviso Colonna id. 04 

‘Nel 4564 la corazsata Re Umberto da tonnallate 
43400 — la coragsata Sioilia id, 43400 — lu corazsta 
Sardegna Id. 13300 — l'avviso torpodiniore; Lripolt 
id. 840 — l'avviso lorpadiniere Gollo id. 340. 

‘Nol 4595 gl'avviui torpadizieri: :Monsam/ano da ton- 
reliato #70 — Montesello ld. 870 — Confienza ld. 
500 — Folgore id. 370 — Saetta id. 400. 

1397-08 tre corazzato non ancora denomniiate da 
tom, 42800, — — 

‘Sopra 202 unità di guerra del nostro naviglio, 141 fu: 
rose provveduta durante la amministrazioni di Benedetto 


LE ONORANZE 


DOPO LA MORTE 

La talma, vestita della divisa d'ispottore navale, 
giaco nol leto tutto conpario. di Soci, agli angoli 

[el quale ardono quattro ceri. 

Nell'anticamera ‘e nella portineria del palazzo 
Odescalehi, ore fanno servizio d'onore due guardie 
‘municipali, sono. stati collocati registri che si 
vanno coprendo di firme. Vi abbiamo veduto quelle 
di tutti i ministri 0 sottosegrotari di Stato, della 
famiglia Prinotti, del figli del generalo Pellour, del 
sonte Codronchi, di tutti gli ammiragli present 
Koma, dell'on. Biancheci, presidento della Camera, 
doi questori, baroni De Riseis e Giordano.A postoii, 
del colonnello Rendban, addetto militare dell'am- 
basciata ingiose, di parecchi deputati, senatori e di 
tutto l pessonle del iialstoro della marina. 

Va dà sà che queste sono le prime firme, e che 
anche ora mentre scriviamo, notabilità italiano ed 
estora si affllano a rendere questo tributo d'onore 


jemoria dell'llustre defunto. 


LE CONDOGLIANZE 
All'on. Palumbo è pervonato il veguento tele. 
gramma © 


noli 


solarmi al 


‘marisa è del paese. 
P""Tomaso di Savoja 

Hi sindaco di Torino, patria dell'estinto, hu così 
talegrafato allo sterso soltosegretario di Sta >. 

Comternato all'anmunzio delliniproreduta scissura «he 
fieiva Torino di un suo vanto eltsfino, e-t'italia di un 
figlio (lustro. por eccellenza di costruzioni navali. per de- 
vozione al Rio ed alla patria pregola farsi infe:proto pree- 
te vedova e fimiglia mio profondo dolore ©. rimpiaulo 
Standisimo intera cittadionaza lorinore 


Carona. 

Alla famiglia © all'on. Palombo piovono da ogni 
parto 1 telegrammi di condoglianza 

Notati quelli del Principe di Napoli, det duca 
dogli Abruzzi, dell'on. Crispi, di tutti 'î ministri, 
delle presidenze doi duo rami del Parlamento, della 
ditta Armstrong di Newcastle, di totti gli ammi- 
ragli, di parecchi membri del corpo diplomatico, di 
parecchi comandanti di navi, capitani di porto, de- 
putati, senatori, operai di arsenali, | prefetti, suo: 
dlazioni, ecc, eco, 

1 FUNERALI 

Dal ministero della. marina a tutto lo autorità 
dol regnoè stata con dispaccio delle 10 e un quarto 
di stamane ipata < la morte di S. E. il mi- 
nistro della marina, ispettore generale del genio na- 
valo cav. Benedetto Rein. > 

Tu tutto le sedi dei ministeri è stata iseata la 
bandiera abbrunata a mezz'asta; olo stesso è stato 
fatto in tutti i dicasteri pubblici del regno, nonchè 
nello navi ancorate, 

AI ministero della marina sono stati in segno di 
Iutto chiusi tutti gii uffici, nonchè tatto le fine- 
stre del palazzo. 

I funerali si faranno gioredì alle 19 entim. a 

eso dello Stato. Por tale occasione verranno ti 

nato a Roma quattro compagnie dalla Speria, 
due da Rtpol, 0 Gta soppresziion dall'auto» 
mia di Livorno. 

Moltissime lo corone già perrenute all'abitazione 
dell'estinto. 

Domani lo stadio sarà trasformato in camera 
ardento. La salma, vigilata da sottufficiali di ma- 
rina, verrà esposta al pubblico. 


—e— 
Impressioni sulla morte di Brin 
(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 24, ore 3,30 pomer. — (Vice Zeta) 


La notizia della morte di Hrin Impressionò la cit- 
tadinanza.. 
Il municipio, l'ammiragliato, gli uffici gorernativi 


mszionale 0 un'irceparabile perdita per la marina 
italiana, 
TORINO, 24, ore 4.35. — (Piero), — Dolorosa 


sorpresa ha prodotto la morte di. Brin. Ogni. or- 
dine di cittadini ne doplora la perdita. 

La Giunta si radunò d'urgenza mandando ri 
condoglianze în nome della città alla famiglia al 
2° Det giorni o la ul 

e ta commentare 
doloeges avrenimento ennmeranto È mariti del de: 
fato, ilerando la caiora lamlnota Srna 
 grando ingegno, rettitudine ed operosi a 
GJAll elogi soso dorati alla benemerenza verso la 
marina e alla protezione e allo sviluppo. doll'indu- 
tria nazionale. 

LIVORNO, 24, oro 4.15 pom, — (edi — Ta 
notizia della morte di Brin ha recato qui immensa, 
indescrivibile Impressione. Brin era stato deputato 
di Livorno per vario logialaturo e poteva esserlo 
ancora se avesse voluto. 

Fu nominato cittadino onorario livornese ‘nel 
1876, Qua iniziò la carriera dirigendo il cantiere 
mavalo. 

La città è imbaodierata a lutto. 

Il sindaco ha telegrafato lo condoglianze a Ru- 
dinì, La Giunta, radunatasi ora d'urgenza, delibo- 
rava di commemorare Dria solennemente nell'adu- 
nanza del Consiglio indetta per sabato sera 0 di 
incaricare Ul sindaco di recarsi a rappreseatare la 
città ai faneral. 

Ha telografato anche il presidente della deputa- 
zione provinciale, 

II Comiiato per le pensioni degli nera! dell'arse- 
presentarlo ai funerali dell'on. Bria. 


In giro per îl mondo 


Una citazione di Folchetto è una nota della re- 
dazione, mi procurano il piacere di pubblicare la 


lottera cho segue : 
Genora, 235.98. 
« Egregio signor Richel, 
< Leggo nella beillante corri 
(oggi dai sampre giovano Folcheti 
tagliato, ora bisogna ricucire » cl 
Federico II, dopo lo spartimento della Polonia, una 
operazione che in fatto di cinismo palitico paro un 
fatto odierno. 
< Però, come ben osserva la redazione nella nota 
ta ai piedi della colonna, il motto non è di Fe: 
erico II, ma secondo la testimonianza di Brant} 
me, di Caterina dei Medici, Se non che anche in 
questa nota è una inesattezza; Caterina non l'a 
trebbe detto dopo la notte di San Bartolomeo, ma 
bensì dieci giorni prima della sua morte n Biois, 
cioè il 25 dicembre 1588, Earico III avera_ fatto 
assassinare dai suoi quarantacinque Îl duca Enrico 
di Guisa; è compiuta la bella operazione, corse 
nella camera da letto di sua madre ‘escl 
Madame, ce matin je me suis rendu roi de Fran- 
ce, Pai fait mourir le roi de Paris! 


‘< Beantime dice che Caterina foce un' orrible 
grimace e rispose 


€ — Dieu redille que cette mort ne soit cause 
Qu5 vous ne sayez roi de rien! C'est biea coup 
anale sauriez vons rocondre ? 

< E infatti il re dei miznons non seppe rieucira, 
come non poterono ricucirgii la ferita che, sette 
mesi dopo, il 2 agosto 1589, gli fece nel ventre 
Jaoques Ciénent. > 

< Poichè avete retilficato una volta, credo valga 
la pena di rottificare esattamente. » 

Dev.mo 
« Vitt, Zandrino » 
x 

Da che dura la guerra ispinvamericana, 
specialista di coso navali, che firma Dragomanno, 
commenta nel Don Chisciotte con molta pazienza 
e assiduità, Ja notizie a mano a mano che vengono. 
i io ho uno specialista a modo suo. Egli 
si nasconde modestamente sotto la firma: Un mi- 
lite della Milizia Territoriale (fanteria). 

Segni particolari: lettore assiduo della prosa del 
Dragomanno. n: 

Esompia, la lettera seguente: 

Egrezio Richal. 

Spigolo nelle note 
(quello dell'obice) 

Tl più grosso carnono dalle navi da guerra ameri 
cata ‘ha un proiettile (parchè non lo chiama più: o- 
dice N) perforante di forona sferica che ha uù alletto 
utile a 4 chilometri, mentre la distanza virtuale 
alla quale giunge è goormo. » 

E' curiosa! Ia che mondo è mondo, per legge di 
meccanica, agli oggetti destioati. a perforare si dà 
una forma a puata, e così infatti sono i proiettili 
perforaati di tatte le artiglierie. Quei matucchioni, 
per fare diversamente dali alti, hanno scelto la 

ma aferica! 

Naturalmente, so il proiettile è sferico, l'artiglie» 
ria non è rigata ed è tn bel fatto un'artiglieria li- 


odierna del Iragomanno 


sela, e 4 chilometri. 

E qu 51 virtuale P Sarebbe, per caso, ciò 
che di ‘rtigliori chiamano volgarmente: gittafa mas 
sima 


Il Drago 


Isam del Corriere della” Sera (altro distinto serittore 
di cose marinsresche) deve avere una alquanto vaga 
Idea de cannoni a tire rapido. 

Si traia di enanoncio. ll più granda de’ quali. è 
sempre inferiore, per potenza, al vostro cannone da 
mootagua, @ che seno eoo/urinamente atti a tirare su 


truppe, 
Il Dragomanno si copre, dicendo che ha spigolato 
ne' gioroali aumericasi; ma lui, che se no i 
dovrebbe pure scegliere il grato dal "loglio; E noî 
sarebbe più prudente consaltare îl montro bellissimo 
Alanuale"di Artiglieria 
Un militare della M. T. 
de Gate 


L'amico X è uno di quei chiacchieroai che par. 
lano di tatti gli argomenti. 

Un tale, sentendoio nominare, fa: 

— L'ho lasciato appunto adesso. Mi ha tratte- 
nuto più di mezz'ora ad apprendermi una quantità 
di cose... ch'egli ignorava 

Richel 


—___= “% 
I principi del Montenegro 


VENEZIA, 24. — I principi Nicola e Danilo di 
Montenegro, che arrivarono qui di passaggio, ri- 
partirono nella scorsa notte col vapore Graf von 
Wurmbrand, per Fiume. 

E' arrivato il Governolo è sì è ormeggiato sta- 
mane nel bacino di San Marco. 

e 
I moderati milanesi 


La Stefani comqnica. 

MILANO, 24. — Le associazioni monarchiche 
milanesi, compresa dall'azione energica usata dallo 
autorità per il ristabilimento dell'ordine, hanno 
presentato al generale Bava un album. contenente 
10,000 firme, perche ne dia conoscenza al gorerno 
del Re. 


order i Tana 
Conflitto con due malfattori 
Arresto di moclalimti 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO; 23, ore 2.30 pom. — (De Ponso) Teri 
una pattuglia di carabinieri perlustrandi trade 
ju vicinanza di San Martino delle Sele, r'imbattà 
nel contaulino Gambino Baldassarre il quale alla vi- 
sta della forza pubblica, diedesi a gridaro ‘ad alta 
voce come per dare un segno di allarme. 

È carabialeri, insospetti! afrettarono Îl paso 
poco distunte da quel luogo scorsero due individui 
Armati di fucile appiastati distro va masso, 

Evideatemente erano malaodrini che attendevano 
Al varco i passanti pè sv ligiarli. 

‘sarabiaioci gridarono l'a/t, ma gli sconosciuti sì 
diedero alla fuga. e siecome;gii agenti della bene- 
merta arma avevano esploso ua colpo di moschetto 
par inllumorirli, esai si fermarowo e spararono quat- 
tro facilate, 

Î carabinieri risposero impaguando ua breve con 
fitto. 

1 malaodrial, favoriti dalle accidentalità del ter. 
reno, poterono dileguarai senza essere riconosciuti. 

Il csassslino Gambino fu subito tratto la arresto. 

rirono da Naso: Ta seguito 
maggio alla Cresta si 
una perquisizione ia casa del 
Lo sardo, il quale fu tratto in arresto e tradotto a 
iti sooriato da 10 carabinieri. 
“Altri socialisti che presero parte alla riunione si 
nono daii alla latitanza. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Orari ferroviari 

PALESTRINA, 22. — Le continue insistenza del 
l'on. Aguglia premo la Direzione generale della Me-, 
diterragea e presso il ministero dei lavori pubblici 
per ottenere ll ripristino dell'antico orario del primo 
ireao che parte per Napoli, sono completamente riu- 
Col primo giugno il detto treno partirà alle 
1,15 del mattino. Questa notizia è siata accolta, coa 
vero entusiasmo dalle popolazioni poichè l'orario at: 
tuale recava ad esse danni emormi, e tutti sono gra 
tissimi al nostro depatato che ha tante contribuito 

bocefieio. 


Corriere giudiziario 


TRENT'ANNI DI RECLUSIONE 
(Corts di Ansiso) 

La sera del 2 novembre scorso, 
mauî, ll brigadiere dei carabinieri 
tempi: mentre tutti nel pose dormivano, vi 
contadino, certo Enrico ‘Rosa, d'anni 20; il: qual 
girava per le via iu atteggiamento che: destò i suoi 


a lo wide entrare, pren 
ivo cho aveva ia tasca, 
nella cass di Giuseppe Gaspari. Lo segni che den: 
tro fa ensa, dove il osa gli disse di esere vennio 
A Gerano Îl Gaspari per incarico avato da s30ì 


amici. 
La spiegazione non contantò il briga: che 


trattenne Î Rosa ia caserma. 
giabge notizia che 
"colp 


La mattina successiva inatt gli 
{l Gaspai era stato trovato ucciso a colpi di coltello 
in campagna. Allora fu facile dimostrare che il Rosa 
lo avera ucciso, e toltagli la chiave di tassa aveva 
tentato di andare a spogliarna la casa. 

Comparso davanti ai giurati, quasti ritennero il 
Rosa colpevole di omicidio a scopo di furto; e la 
Corte, presieduta dallogroio comin. Liuzzi, lo on 

lannò trent'anni di 


ECHI DEI TUMULTI 


A MILANO 

MILANO, 28. — (Afos.) — La Camera del la- 
voro è sempro militarmente occapata dagli alpini, 
i quali sono incaricati della castodia di tutti ire- 
parti della perquisizione operata do:nenica nelle so- 
zioni della Camera. L'ultimo; verbale fu firmato iorî 
dal castodo della Camera dol lavoro, che fece Il 
qecmmento dell somma sinveita nel locali, cia 

re, 

Gli alpini hafino ootupato stanano la caserma 
di & Prassede. 

A Locate Triulzi l'agitazione dei containi, sen- 
sibilo nei giorni scorsi. minacciava ancora di pro- 
pagarsi. Teri a quel Circolo agrario si tenne una 
numerosa adunanza nel senso di arcestare l'agita- 
zione e di persuadere i contadini al ritorno paci: 
fico e assiduo al lavoro. 

Dopo una animata discussione fu approvato al 
l'ananimità un ordine del giorno in cui, dopo m 
voto di plauso all'esercito, si deliberò di istituire 
uta Commissione | cai memiei saranno eletti dalla 
presidenza, onde provveda d'urgenza a_ cho non 
abbiano a ri ‘nelle campagne lo funeste 
tazioni dogli acri gi 10 stadii i mozzi più 
atti a ti gli int dei fittabii combinati 
cou quelli dei contadini, e a coordinare il prin 
cipio dalla libertà del lavoro con quello della 
inviolabilità del patti contrattuali. 

Teti stesso il signor Guzzaloni si recò dal gene- 
ralo Bava Beocaris a coniunicargli fl risultato dol- 
l'assemblea. 

La Commissione del Circolo sarà riceruta do 
mani dal regio commissario per diseutero circa i 
provvadimenti più urgenti da prendersi. 

A Corsico, vi sono anche minaccie di sciopero 
di ‘contadini. Sono state apedite truppe. 

A Livorno 


NOTIZIE A FASCIO 
(Nostro telegr. particolare) 
riunione che 


iolono, @ a cui parteciparono 
Lo fa Ucdaci, pomiletti e Bkab del circolari 
acopo di avtisare | mersi. per. togliere l'occa- 
sione al pretesto di nuora agitazioni nal contado pa- 
È nomina di una Commimione com 


porta di nove rdembri coll' incarico di formulare il 
Î per ua nuovo patto coloal» diretto a por 
Tare un migliora» manto nella classe de' cvatadini 
tasto imeato de' salari coma per prorvedi- 
smenti 


ROPRROTTONI 28, = Pochi glorai Terreno e 
ore 20, oltre ua 50 persone hauno attraversato lo 
ip apo 
nia de Pea afastro 
Lima e io È milo Afp i: 
ANI sazia fia peli ng Ain nerpnli 
n e pia 
Si Pt piladone 
pane cer ara 
Circoli socialisti @ rapubblicani disciolti 
ARRESTI, PERQUISIZIONI, acc. 
BARI, 24. ore 10 a. — (s. r.) Con decreto del R. 
e pre unita dadi ei ese 
Se e Di serata ealmnale DI 
E ST 
ANCONA, 23, — (Vice de Lama). leri mattina 
a iti parti 
reni 


giorno assente dalla città. 
eccezione di varie 


direttore del giornale 

Egii ni trova-da qualel 

Nolla d'imporiaote si 
lottare della sontesaa Piccolomini di Napoli, fn cs 
ai rimproverano i repubblicani d'aver fiducia in Ci 
sari 1 quale avreste sollevata Îa questione mo. 
Tale per uso e consumo proprio. 

1 Fia ‘delagati” Cosco. Tio, Caporali: @ Tiront 

6 Anociazioni repabblicane delle 

cità, 

Masa sono: « Società XXVIII febbraio » a Varin 
« Crcolo P. Carallotti » a Pontelango: ‘« Societi 
Dario Papa » a Pietra La\Oroce; « Cireolo Aurelio 
Saf » al Pinocchio! e Società XXX Aprile alle 
Società del Fornetto » al Farnetto. 


PORTOMAURIZIO, 2 
aciolto ji Ciroblo sost 
P"SÌ sequentenrono i rezini 
i Sauestetrono { reziti e earte di 
hi paziti è cario di nessuna ine 
FIRENZE, 23. — (Guidi), Da 
domiciliare nella quale un detegite. 
iarono dae stili ua rorolsirt ta 
cao Ta nocompnganto. alla questira 


tr 
l'impiegato all'ispttorato ferrovigrio Banada 
rauza, trentaciaquenne, nato & Neapolis. o SE 


‘motivo 
socialista 


‘eoppressoi, 
redattore dello stesso gloria, 
corrispondente. dell'Aeniti, Mie 


18 riportava la 
si è potuto sequestrare 


morla di Cavallo! 
agli altri Cireoli socialisti. 

LUCCA, 24, ore 3 pom. — Stamani all'arrivo del 
treno proveniente ia Pistola venne arrestato Umberto 
Caroncini giovane professore di scienze naturali, stu- 
deute del sasto anno di mediciua, mite idealista’ del 
socialismo. 


Îl Caron Îio del cav. Filippo cont 
della Corte d'appello; era collaboratore delia songs 
pubblicazione fa Torre delle ore. pena 


1) padre qui residente vieue confortato da 
ross attestazioni di affetto dei colleghi. e ami: 


torevoli. 

BOLOGNA, 24, ore 4 pom, — Stamane l'autorità 
procedette all'arresto di cinquo anarchici presso cul 
Ai dico siado state rinvenute cartuceie, miccie e pezzi 
di bomba. 


Nell'arte e nella vita 


GEMMA BELLINCIONI 

Non mi si farà il torto di credere che io 
tenti ancora unarticolo sulla Yrawiata, o sulla 
interpretazione che ne dà In squisita ‘artista, 
che commnore il pubblico del Costanzi. Non 
che non si possa ancora scrivere della Zra- 
viala. Come dell'ingegno di un “grand'aomo, 
cho si disso una «forza della natura >, si può 
dire che sia nu' « opera della natura » questa 
musica macarigliona che comserra. dopo tanti 
aqni intatto Îo suo energio, 0 lo conserverà 
fino a quando il enore umano non avrà subito 
una qualche alterazione anatomica che ne mo- 
difichi Je funzioni ; 6 quindi non potrà mai pa 
rere un motivo antiquato, parlare di essa, com 
non è un motivo autiquato parlare dello stelle 
del ciolo e dello onde del mare, Ma io, a pro- 
posito della interpretazione della Bellincioni, mi 
propongo un compito molto più semplice e più 
modesto: notare, cioò, gli effotti della buona 
recitazione nel canto. Non abbiano dunque paura 
i lottori, dello stello del cielo e dello onde dol 
mare ! 

Di Gemma. Bellincioni si è detto tatto, @ 
quasi. La prosa delle cronache teatrali ha esau- 
rito, io credo, per lei tatto il fondo degli ag- 
gottivi di cui ordinariamente dispono, © più di 
una volia è stata costrotta a ricorrere alla 
riserva metallica — ch quento! — della pre- 
ziosità letteraria. I grandi occhi, lo lungho 
sopracciglia, la bocca lucente, lanno avuto 
dalla cronaca più o meno parrucchiera il tocco 
di lapis, o la finta di Distro, necessarii per in- 
grandire lo proporzioni, è logittimamento sfo 
marle. E non mi pare che da questa parto 
il caso di aggiungere altro. Anche la critica 
ha esercitato Îo suo doveroso pedanterie nella 
discussiono dei mezzi onde deriva alla illustro 
attrice_il successo; 0 ha calcolati i tempi, ha 
misurati i fiati, © ha perfino fmbalsamati © 
sospiri per poterli meglio esaminare, classifi- 
care, paragonare, con quelli di altro’ cantantà 
antiche è moderne. E neppuro da questa parte 
sarebbo possibilo aggiungero altro. Avero dun- 


uo ragione di annanziare fin dalle prime linee, 
che i limiti dello mio ossorvggigni sarebbere 
più ristrotti della stessa mia PUMA. 


x 
Quanto a pupi, dosidereel intanto che E 
attori italiani fissassero tutti Ja loro sa Gemina 
Bellincioni, per apprendero 0 constatare, e_se 
fosso possibile imitare, la serietà con la quali 
essa agisco sulla scena, in ogni parte, în ogni 
momento della rappresentazione. Da lontano, 
il pubblico non percspisce e non vede. che le 
lines generali dell'azione: ma da vicino, appart 
addirittura straordinario l'intimo’ lavorio. dele 
l'aggigta, che non si distrae, non divaga, now 
«i hentica mai. Non conosco altre. artiste 
che, nell'ora in cui stanno sulla scona, vi; 
vano, e non per modo di dire, ma realmente 
è profondamente, la vita del personaggio ché 
rappresentano, così come Gemma Bellincionk 
Ella è innamorata, ella è addolorata, ella è am 
malata veramente, nella Traviata; © quasi l'a» 
more, il dolore, la malattia che rappresentà 
siano organiche, ella, quando non canta, 
lamenta ed esclama parole angosciose, che i} 
pubblico non paò udire e raccogliere, ma quell 
che stanno nei palchetti di proscenio, odono 6 
raccolgono perfettamente. To mi guarderò bone 
dal ripetere il vecchio si vis me flere; 
osservando l'arto della Bellincioni, mi paro 
pussa concludere, senza offssa di alcuno, che 


Orazio non era un'idiota. 


LO] 


Appendice del 25 maggio 1898 


SENZA DOTE 


Grando romanzo parigino di ENRICO KÉROUL 
Propedstà let. della Tribuna » Riproduzione interdetta 


Trascorsero duo anni calmi, tranquilli, ora a Pà- 
sigi, ora in Tarenna, durante i quali Maddalena: si 
facova grando, sempre adorata dalla madre, idolatrata 
di più dal conte che, lasciando i piaceri o gli affari, 
mon vivova più che per la bambina. 

Quanto a Benuportuîs, la signora di Morangis non 
lo avera rivisto mai, non avera cercato nemmeno di 
gisederlo. 

Lo ultime notizie apprese sul suo conto da un gior- 
‘male del mattino datavano da oltre diciotto mesi, 
ri o anuunciarano che, completamente ristabilito 
dall'accidento che aveva così gravemento messo i suoi 
giorni in pericolo, egli avera intrapreso un eran viag- 
gio intorno al mondo, viaggio che durerobbe, almeno 
mo anno, forse duo! 


Ti conto e la contessa di Moraugis dimoravano, lo 
sappiamo, in un superbo appartamento, al secondo 
‘pino, al viale idell'Oper 

TI giardino dello Tuileries coi suoi alti alberi o il 
suo immenso spozio offriva alla nutrico incaricata di 
nccompagnare Maddalena una mita di passeggiata che 
“avere il doppio vantaggio di essero vicinissima alla 
asa odi permettere alla batnbina di divertirsi, con 
mu intero battaglione di bimbi della sua stessa età. 

Tn, giomo di primavera, una seitimana circa prima 
della partenza dei Morangis per il loro ‘tastello di 
Turenna, la piccola Maddalena, che avora allora quasi 


poi, mettondosi a cavalli 
muò così il suo dialogo. 
— Perchè, ved 


tre anni, giuocava con le sus piccole compagne, allor- | 
chè la leggera palla cho avera ‘lanciato con mano | 
inesperta colpì in pieno volto un siguore che cammi- | 
nava distrattamente, con le mani dietro al dorso, senza 
accorgersi di avege invaso temorariamente un terri- | 
torio occupato ‘da tutto un esercito di bambini ore 
lo palle cadevano fitto come la gragnuola. 
rpreso di questo proiettile, molto anodino d'al- 

tronde, il signore alzò il capo e, scoprendo Mad 
lena che, pochissimo rassicurata, lo guaniava coi suoi 
occhioni, provò come un sussulto. ; 

Nondimeno siava per continuare la sua via e già 
aveva fatto qualche passo in avanti allorchè, voltatosi, 
vide che la bambina, chiamata dalla nutrice, era an 
data a sodersi vicino & lei supra una panca. 7 

Allora, non roggendovi più, spiato da una forza i 
cosciente, egli tornò indietro, e ome era libero un 
posto presso alla bimba, vi si sedò. 

Alla vista del signore cho la son palla aveva poco 


gli occhineci... mentre tu... 


Come tì chiami ? 
— Maddalena... 


— Moraugis... 


= disso la nutric 


un movimento. 
figlia della cont 


, vi sono dei 
tano “quando si gettano Joro le pall 


— Non tanto quanto te, certamente, p 


— Bel nome... E quello della mamma © del babbo? 
La bimba non avera che appena tre anni © la pa- 
rola si perdè in un balbettio incompr ò 
— La siguorina si chiama Maddalena di Morangia 


A queste parole lo sconosciuto non potò reprimere 


cio sulla mazza stessa, conti- | Quel turbamento che avera prorato senza. poterseno 


rendere padrone ? 

No... Maddalena era.sua figlia. 

Sua figlia! x 

Egli ne era sicuro adesso... sicuro moralmente poi 
battiti disordinati che gli sollevavano il cuore nel petto, 
sicuro anche fisicamente, perchè egli lo vedeva bene, 
Maddalena gli somigliava. 

Precisamente quel mattino gli era caduta sotto gli 
occhi una miniatara: la sua quando avea quattro anni. 

Erano proprio lo stesso sguardo, la stessa bocca, lo 
stesso volto... la siossa espressi 

Se avesse mostrato in pari tempo al più grande co- 
la miniatora è la bambina, questi avrobbe 
dic o senza esitare che il ritratto era di essa. 

Coi suoi belli occhioni spalancati ella lo guardò; e 
siccome in quel momento una lagrima luccicava sul ci- 
| glio del suo nuoro amico: 

— Che cosa hai dunque, signore? chiese ella. 


signori che s'inquie- 
e ci fanno 
tu sei gentile... 


cina mia... 


sa di Morangis! L'incontro 


eda a una 


prima colpito, Maddalena istintivamente si strinse ad- Io... nulla... bambina mia... nulla... rispose egli 
di nooro ella. on Ah! fece la bimba con stupore. 
oro ella esaminò il personaggio e con mento ‘ice. sual: e a 
TARA itatziue: cha peeciate 1 «lierna ; precisamente tre auni e un mese | 1 sigriori non sono dunque come le bimbi? 
na fiiononà aperta  cimpatica che egli Pale ORE, Pianzono senza che abbiano nessun dolore ? 
St i i coglie, cp re gl mr si dif vato di |. TMC TI Ce A EE 
sciata la posizione difensiva, si avvicinò braramente Nella menta di Unista Desapertala (Poche i meo piro k 
a lui. ra ca e ha già indovinato che era de = la mo = E come egli nou rispondeva, sembrando soguire una 
Ù di Ottavio Beaupertuis, diciamo, tornato a larigi solo | idea che lo torturava: 
e pegna icino una conversazione a 
nei i e Ome mms CONTErsazioNA | ga tre giorni dopo più di due nun: di assenza, Bi ope- | — Perché io ne ho molte, sa, di bambole. grandi. 
E il dialogo cominciò. i rava tutto un lavoro. = | tinto grandi... To no darò una... 
x i ho fatto 1 " I Egli sì ricordava lo date... e dal.suo calcolo men- | ‘*" No... grazie, Maddalena, grazie 
— Non ti ho fatto a c0 în palla, si ica 
Ri Lr L dia o pagine | tale risultava che quella bambina potera essero sua La nutrice lo guardava interdoita, senza compren 
— Ma no, piccina mia, niente affatto, E poila colpa | figlia dere nulla. 4 ; 
è mix. lo avrei dovuto vedere che qui stavate giuo-9| e un momento egli cereò di resistere a quel pen- | Allora, volendo raggirarla : 


cando 6 passare più in là. 
Il ghiaccio era rotto. 
Maddalona, oramai completamente rassicarata, gino- 
cava già col pomo della mazza del suo nuoro amico; 


Eppure no... 


siero che, dopo tutto... potera... dorera 


Comò wpiagare ‘allora quella forza irresistibile che 
un momento prima lo aveva fatto tornare indietro ? 


— Perchè io, vedi - continuò agli rivolgendosi a 
Maddalona - anche io avero una bimba... dll'etù tua, 
bela come ta... è che si chiamata anche «dladdalona; 
| sempre como ta. 


JOE ASSUTÀO... 


— Perchè non la conduci alla Toilerios ? - chiea 
la bimba. 

Io sarei sua amica, giuocheremmo insieme... 

Domani verrai con ‘lei, non è vero ? con l'altra Mad 
dalena ? 

— No. 

— Porchè ?... Ob, io le vorrei tanto bene, sai... D 
ho dei giocattoli, dei bei ginocattoli, li porterò. . 0 q 
divertiremo. 

Ahimè... ella è... é morta « replied egli con un; 
sforzo, mentre aggiungeva a bassa voce - morta per moi 

Questa volta. grosse lagrimo gli scorrevano negî 
occhi. 

— Povero uomo! - mormorò la nutrice commossa 

Maddalena tentò invano di consolario. 

Dolcemente, ella avora passato lo sue braccia rosa 
intimo al collo di lni e gli diceva graziosamente: 

— Qualche volta... anche mio padro è triste. 

Allora io mi metto sullo suo ginocchia... come sull 
tue... lo bacio, lo chiamo babbo caro, ed egli rido... 
inarda, ti bacio 

Vuoi adesso che ti chiami babbo? 

E senza aspettare la risposta di Beaupertuis, che © 
sentiva stretta la gola dai singulti: 

— Babbo... mio piccolo babbo - gli disse - cat 
babbo | 

Ma l'efotto prodotto non fu quello che aspettava, 

Le lagrime scaturirono anche più abbondanti e Bear 
pertuis non ebbe che il tempo di portarsi. vivament 
îl fazzoletto agli occhi. 

Maddalena ora tutta disorientata. 

A tn tratto saltò a terra. K 

Guarda ! Ecco precisamente laggiù la nam ch 
ra - esclamò ella. 5 
Corro a prenderla per farla arrivare più prosto. Wl 
tanto buona la mamma 

Quando sarà qui, vedi 


ari 


che non piangorai piùt | 


NI 


i 

i Avote mai pensato al grado di finezza è di 
| procisione a cu arriva l'organismo dell'attrice 
1 nel momento della rappresentazione ? Salvo non 

sia quello dell'Alboni, di cui Ewilio de Girard n 
. soleva dire che pareva un elofante ché avosse 

inghiottito un usimolo, l'organismo dell'attrice 

— 9, s'intende, parlo di quelle che esercitano 

potere sul pubblico, non di quelle che ripetono 

le noto o le parole apprese — l'organismo del 
l'attrico nel momento della rappresentazione, 
«per lo sforzo di coordinazione tra i vari mori- 
menti dolla memoria. del gesto, del pensiero, 
del sentimento, acquista, come dicono i fistologi, 
«nn grado di trasparenza © di perfezione a 
‘Juta che sarebbe difficile mantenere dopo, Ora, 
in questo senso, la Béllincioni s'innalza sem- 
pre alla perfezione; perchè in lei è cost armo 
nica la coordinazione, così giusta la fusiono doi 
varii elementi, che l’espressione d'arte che ni 
deriva è quella propria e necessaria, e la line 
che so no disegna è la più semplice e pura 
che si possa desiderare. Nella Traviata, a certo 

punto, la parola piauge, la nota singhiozza, e 
Li tatta la persona si piega con l’anima. e col 

canto sotto il. peso del dolore. E l’effetto è îr- 
.resistibile, — qualunquo dia l'estensione di voce 
negli acuti Ed è effetto d'arco, autentico. 

di x 

Ta Bellincioni è, nell'arte, una donna passio- 
imale. E oggi che la gran fiamma della passio- 
no umana minaccia di spegnersi nelle. scone 
di prosa e di canto, per dar luogo ad altre 
forme, noioso e fastidiose, di attività più o 
‘meno cerebrale o corebrina, bisogna esséro grati 
& lei che può e sa ancora e non disdegna di 
laffascinare 6 commuovere, con gli antichi « ac- 
{tenti > dell'amore, il pubblico oppresso e diviso 
da tanti odi e da tanti rancori, Quando la Bel- 
Slincioni canta nolla Traviata, noi comprendia- 
imo finalmenta che cosa. Dumas abbia voluto 
fare: ciò che ormai ci riesce molto difficile 
Gi comprendere nello vario interpreta_ioni dello 
attrici di prosa, non escluso, anzi principal. 
mento inclnse le maggiori, lo quali hanno 
completamente abbandonata al suo destino ln 
povera Margherita, o mano mano trasforman- 
dola sono arrivate a furne un personaggio sim- 
dolico, che ha tanta poca parentela con la 
povera Zraviata quanta ne avrebbe una ba- 
*‘starda americana, Sara Bernbardt muore, per 
esempio, facendo un giro su sostessa e cadendo 

piedi del letto «come un gladiatore del 
circo. » Eleonora Duse dfico il racconto della 
gua vita, nel secondo atto, come una me- 
lorea, impastando meravigliosamente, è vero, 
con una grigia tinta uniforme, tutti i periodi 
in uno, ma rendendo, non è men vero, un cat- 
tivo serv gio alla vittima della sventura, la 
quale s» avesse saputo parlare come la nostra 
grando attrice, avrobbo cortamonto scritto dei 
libri e fatto delle conferenze. di- propaganda 
sociale. Gemma Bellincioni restituisce, inveci 
ulla creatura di Dumas la sua ‘ primitiva e: 
senza umana, î suoi caratteri, la sua passio 
— ecco la parola: la sua passione. E non 
dica che il merito di tatto ciò che debba farsi 
risalire alla musica. Certo, quella musica è 
l'acconto invarinbile di quella passione; ma 
ache la prosa di Dumas, non è talo da per- 
mottere licenzo di sorta, a coloro cho se ne 
dobbano rendore interpreti ! 

Egli è che Gemma Bellincioni è salita, per 
forza del suo temperamento, inconsciamente, è 
vi è rimasta, alla grando formula di Giorzio 
‘Hegel, cho valo per gli scrittori o per gli at- 
tori : « L'arto consisto, nel penotrarai dol senso 
delle parole, dello situazioni, delle azioni, 4 
per una ispirazione interiore, trovare una espres 
Bione piena d'anima, © svilupparla musical- 
monte. » Ed è questa penetrazione cho rendo 
Ja Bellincioni una grando artista; od è in 
‘questa penetrazione Il secreto del grati fiscino 
ch'ossa osercita sul pubblico. 

Bastignac. 


Per, ll monumento a Vittorio Emanuele. 
Gualico Pavoscell peter alla riapaiure dala 

mera un disegno di legge continuazione 
Ai lavori del monumento a Vittorio, Emanuete. 

Per questo esercizio sarebbero stanziato 500,000 
lira, © 800,000 lire negli esercizi auccenaiti: 1 rola- 
divi fondi si otterrebbero con aleune variazioni in 
Altri capitoli del bilancio del lavori pubblici, 
‘+ Lavori per Roma. — La Giunta comunale 
ha decretato d'urgenza i segueati lavori per Roma 
@ provincia : 

Goncoro nalla spesa pel. lavori del porto di Piumi. 
‘nino — Lo 43,000. 
% — Restauro del palazzetto della Farnenina, fra via dal 
Bacllari è Corso Vittorio Emanuele — L. 60,000. 

— Costruzione di una fogna in via Triontsle dal vi- 
colo della Balduina al vicolo delle Milizio — Le 12,000, 


— Costruzione del muro di cinta del maguzzioo como 
nale del velei al Testaccio — L. 22,000. 

— Sirada di necoso alla stazione fussolana « I. 30,000. 
Lavori di allacciamento delle sorgeoti. dell'Acqua 
ino — LL 25.000. 

— Sistemazione di un tratto della strada delle Mura, 
fra la porta S. Giovanal e l'anfteatro Castrense + L. 24.000. 


Questo deliberazioni di Giunta saranzo proposte 
alla approvazione del: Consiglio. 
__ 
Associazione della stampa. 
Rica” dei soci profesionisi dell Amoriazione della 
Stampa riunitasi’iersera, ha votato alla quasi una- 
nisi I seguonto ordine del gioro: 
« L'Assemblea deplorando che, con aperta viola: 
zione delle disposizioni matutarie, a delle leggi È 
feti, la liberi di stampa nia stata soppressa la 


v 


 E'assem 


talia, passa all'ordine del gioao. » 


‘lle 6, agli seal 
el palazzo di giustizia ai 
3tall'on. Barzilal, che erano riuscito a bano lo pr 
tiche fatte presso il ministro Pavoucelli @ Ìl sott 


Prati, che si era recata 


segretario Veodramini, e che gli operai ehiedensi 
Javoro sarebbaro stati presto occupati nel caatiere 
Vittorio Emaquele. Il deputato di. Roma del resto 


parlò molto chiaro, dimostrando che lo sciopero po- 
tova giovare agli appaliatori, ma non agil 
Cosi gli ssioperanti ripresero fino da star. 
tamente il lavoro. 
emo di via 
inierà di 
che 
macchia sotto | 


Trionfale. Reeatisi colà poterono, 
tune indagini, stabilire chie il morto era Îl 
Vinoens di 42 aboi, che, come d 
era scomparso da casa su del Pantheon 45, 


sstato alla £ pom. Il Cervelli fcidato tran 
dosi vu celpo i rivoltella lla tempia destra. 
bottiglietta contenente una soluzione di fari 
trovata necanto nl enlavere 
Non si sono aucora Ie cidse del auictio. 
Ji cadavero dol Corvolli sa sucora Alla Comit 
tuegia piamionato "dal carabinieri. Sarà asportato 
a ftoma domatt dan 
E° morto HI ferito di via depi E 
Tornerà ale 10 è mosto all'ospedale di Sant'Aut 
fl cavatore di piatra NicaJa Ituzi, ferito mi 
di rivoltella, dal maresciallo Rollo 
Îiope avventia d'altra ntta ia tia 


Usd doma i 
cip mezza dalai 
* dat am 


donna 
(f5a Cina ci 
atibito traxportàta all'ospedale : di 


rito. Fu giudicata in imminont* pericolo 
di visa areudo ripgrsasi la Srasiura del craulo. 


Qaestra; — Oggi alle 6 
orgo V 


di oggi Îl sarto Giovani Spaiceiati, abitate 

ia piazza Paganica 49, ha investi nel Tevore, 
ponte’ Palutinò un fetò di sesso maschile. 

UU cadaverino è stato portaio a Sau Hartolomeo 
all'Isola a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Circoli © società. — L'Apiociazione commereisì» 

industriafe agrisola romana è convocate. per. mereoled 


alle 9 pm. per rislogguro Il Consiglio dirottivo, cha è 
ditissiouario. 
fo ISLA 
, specialista per le malattia 
fo di Germania), dà 


‘G. no; 
quelo, 17 (pranso i gioca 
rai vinta mezto-busto ora 
Fabietto Le 4. acco = Ne Mo TariiD. spocialé. per 
Baubisi, grappi è riprodua 
n fompe ner peromonpera breatiia, ei 
eta le più sonsomiche. ruppe Conti via del 
Corso, 316-317, gi 


Vino amaro ti 


Piccola Cronaca 
SI AVVERTE 


che le Mattonalle Excelsior 

000 in eèeamica ad allo (1000, 

rido; inattascabili dalla migliori li 
ali si otengano, pari 


tenti acidi © reagenti 
mio all'Esposizione Mondiale di Chieago, 
Francesco Giu 


L'ACQUA PURGATIVA Zrr"ac 


la mondiale sua fama soltanto in causa delle mera- 
vigliose sue prerogative, per la qual ragiona questa 
acqua è conosciuta e si venda in ogni punto del due 
emisferi, anche nei luoghi più pi 

Si vende oruuque. 


i agrlostiori 
IMPORTANTISSIMO. 22iovttocio dir 
mologia Agraria di Po.ticl diretto dal Prof. B-rle- 
Se ha prodio el iovia. pratultamente a Chi e 
Fichlela» Itazioni per ‘combattere la tignola del 


‘mol, e cocisiglio degli agrumi, nc 
Mare iano e Segt sererni 


MALATI DI STOMACO 


@ F'intestina. Le 
difleili. digestio- 
, i catarri intestinali, lo inappeteoze, la stitichezza 


abituale si curano con ls Gocce Digesti 
drocioriche del cav. E. Pierandrei preparato sotto 
gli auspici dello spocialista cav. Peraichotti. Richie- 
dereopuscoli illustrativi gratia. 

Farmacia dol Quirinala car. E. Piorandrei — Roma. 


D' cav. MINOSSI SIDE 


polmoni #1 heroterapia 


Popsino I- 


ciasaliazioni privato peo 


moiatiio del cuore è dei 
12.3 p. Via Borgognona, 99. 


DENTIERE Saiano 
libero e ‘che corrisrobiazo allo scopo, si apfilenzo 
rag ora Si SO 
Emanuele, 119. Venti anai circa di esercizio in que 
sta città sono garanzia della sua aTermaricue. 


Cit. PENSUTI SR Mo ngn 


Università di Roma, malattie digestione. 
Consultazioniprivsie(ore 13-19). Analisi.di ariao edi è 
spettorati, Via Sadario(presso Argentina) 23- Tala'ono, 


NEURASTENIA 650 ‘soi bigitto da Sinta 
RITIRATE 
roceoti vedute Bmalogiche di oliane una proaia gua» 


rigione. 
Cav. E. Piera! 
Farmacia del Quirinale - Roma. 


Richledoni opuscolo gratis 


Ti cel cle erica 
ISTITUTO KINESITERAPICO si 
rino 117 Palatto dell'Esedra. — La Direzione fa noto 
Si pubblico che Zora tod aperto anche in 
tulta estate 

Dal 15 gig 


ino al 15 Taglio saranno rilasciati spo- 
ciali abbonamenti trimestrali a proszi ridostissimi per 
la gintiastica educativa dei ragazzi e sportiva deg! 

adulti cori validità rispottivamento fluo al 15 settom- 


bre 0:15 ottobre, 
Per tro menì a giorai alterni L. 50 
so 


PENSIONE SIGNORILE timurs 


‘0a. prot, Bonligli, direltore Manico. 
sio, Dirigersi doit. car. Ascanzi. Crociferi dl. Bagni 
Non socorre nessuna formalità per L'ammissione. 


PARIGLIA CAVALLI 


1.60 — causa partenza vendonsi. 
portiare Via Tritone, 


CAPSULE SANTAL Si doni 
‘"‘—_—————_———=z 


Grtimiasime condi 
rioni. Aqui sei. ALÌ 


Lo spattacolo d'onore dalla SaporettiSic 
Ln pablo somaro sd elegante 26 
sirino pet lesteggiare: n 

Touore, la Urava ed avvene 
Saporett-Sich 

Icalla del Stynor Diretore, 
Carré, noa poteva essere più felice 
ratauio ed a’Moo compagni una © 


tipi è 
di episodi, oa disgianta da qual sapore d'art che 


troppo di ‘sovente difetta nol repertorio brillaute coo- 
taunporaneo, 

E la signora Sa; ne' panni della tene 
Jatrice Sumanna, la saputo fuezze pi 
voli, così da meritare applausi iragurosi, insieme al 
l'omaggio di parecchie conbeilles di fiori. 

‘Accanto ail assa furono notevoli il Colontella— ua 

— lo Zoppetta, il 


Sichel è la x 
Questa sera ai replica Ja Linea  Viariggio-Piso. 
Roma; lunedì la simpatica compagnia Zoppetti-Sichel 
og ina con l'angurio 
ed il desiderio cho esa posta ritoruare presto a 
Roma. 
‘Martedi 31, esordirà con la Powpie la compagnia 
d'opersito Canis di recente formazione. 


Negli altri teatri S 
Al Contanzi: — Questa sera Gli Uponotti è do: 
Trasiazi con la Bellincioni. 

la dard dom 
sario «Al 
‘mattina, pi: 
01000 la visita malica, la ne 
liciae, comigli d'igleme e ua 


piccola relea 
Lo spettacolo sarà diverteatissizzio avendo, il va- 
lante artisia scelto le produzioni in cui maggior. 

meuto spiccano le arasteristiche de 
gina ha promesso d'interrenire allo spet 


numeroso farà cosa fila 
tropica @ p " 
Il tanin 

sora è anonciata 
na di Hans 
discussioni 


Al Circo Reale: — Domani 
o, lia luogo una ra 
meficio delle (miglio pe 

sotto le armi. 


Spettacoli dal 24 maggio 


Contanzi (ore 9) — Lohenpri 
lle (ore 9) — Comica compagnia n 
La caccia det sur firugelli 

9) — Compazala d' 
17 qualiro pretendenti 


— Compagala o: 


Lrnemle spet 
ou9 siraordinaria 
e di Roma de' richia 


al (ore 9) — > pagaia dra nnxtica. pere 
manente di‘A. Mauri: Tosca, 

Metastasio (010 9) — Drammatica c ompagala 
o di S, Ronzi: Maria Stuarda. 


Zoeck= 


le — (ore 9) Colipagnia equaste? 
into. 
Gtymepia' (re 9) = Spettacolo variata. 


[Cronaca Italiana 


Cartolina) 


Padova, 24, ore 2.85 pom. — Mmresiedi bra 
cianzio — Una squadia di operaì della Cooperativa 
padovana doreita abandonare Î lavoro d'aggine a 
susa delle gravi minsccie di 300 braccianti della 
Cooperativa di Bovolenta, 

Interrenuto-il delegato Brodo con_30 carabinieri, 
il lavoro poté riprendersi siamane, foora senza lo 

Mologna, 24, ore 3 pom.— I romenza di 
amor, — Coufermasi che Emma Deluca, bella ed 
legano signora, arrestata ieri per porto di revolver 
cowperato allora, mafurasse un reato; iu preJa ad 
esaltazione, contro certo Napoleone Grazioli. 

Il padre dell'Emma aveva querelato il Grazioli 
per fi ratio della figlia anco:a di -iotteune, che dipoi 
sposò roligionameato è dulla quale si era separato 
per dissidi. 

La Corte d'appallo assolse il Grazioli; quindi i 
propositi di veadetta della siguora, 


INFORMAZIONI 


I PRINCIPI DI NAPOLI 

Oggi allo 2 112 il Principe e la Principossa 
di Napoli sono partiti da Roma per il loro 
viaggio nel Montenezro e a Pietroburgo. 

Erano a salutarli alla stazione il presidente 
della Camera, on. Biancheri, i ministri, i sot- 
tosogretari di Stato. il prefetto, il sindaco di 
Roma e lo altre autorità. 


CONFERENZA MINISTERIALE 


Oggi il presidento del Consiglio conferì coî 
ministri on. Luzzati,  Pavoncalli, Visconti-Ve- 
nosta, Di San Marzano © col sottosegretario di 
Stato per la marina on. Palumbo. 

L’< INTERIM >, DELLA MARINA 

Il generale Di San Marzano è ‘stato nomi- 

nato ministro ad inferim della marina» 
UNA LETTERA DEL PAPA 
al cardinale Ferrari 

L'Osservatore Romano pulblica staserà una 
lottera del Papa al cardinalo Andrea Ferrari, 
arcivescovo di Milano. 

Eccone il t sto: 


varie re veane nel 
trascorsi giorni funestata Milano. Lugubre al Nostro 
peusioro si presentava tale spettacolo di sorversivi 
Rltantati @ di spargimento di snugue cittadine 
mano pel male che rivelava che per quello 


va 
E potra, faro dro some de Ju 
rso impunemente 

TT pero tornino di li 
© non minore danno della religione. non rendere a- 
mari (ratti. Perciò era da altendersi chel'eloquensa 
dei fasti fuceme riuvavire coloro, i quali, dopo avere 

iato la salutare ellicacia della Chiesa sd allon» 
iaualb Dio dalla soeiàtà, tctatano or ora con ma) 
lè rovine dell'opera demnitice protegu ta cua inte 


Scofgiamo invecò, tion Wnza dolore, come eisi 
giovanosi del presente momento, dinvo sogo 
più malevole iasiovazioni, traducendo quasi rei del 
fiprovevoli sommosse onesti citsadini, prosi di mira 
401 porchè devoti alla Chiesa e all'apostolica Sele: 
ignorano, © fingendo d'inorare che le sommossa 
popolari non è la Chiesa che le insegna, nè i extio- 
licl'che le promuovono ma ch' è d''uopo cercarne 
altrove gli autori e i complici. 

Ju sì critici momenti, poi avemmo desiderato che 
ella, diguor carlinale, si fosse potuto trovare. nella 
sua diletta Milano, conciliatore di pace ed apporta» 
tore di conforto; ll tigliero però motivo da questo 
fatto, che senza malevole prevenzioni sarubl 

meno osservato, per lanciare sul capo di 
del Sigoore un torreute d'iagiurie, © trascia: 
i Sacro Collegio, ch 


per- 


sono rivolie le 
dal 


o, ftimdmenie unito è questa Casisira. po: 

î erro adatte. Peraltro 9on- compros: 
a qual las pon condurre cotanto laferire 
uatro "T'Sutortà di ua vescovo, quando si sele 
tcoma ca sosesti di Volenta la siaisa autori so: 
chi 


‘Sa tab soatecamento di passioni. ‘frutto. della 
prevalenza seltaria, non può non essere per noi ca- 
ione di vivo paminarico, ci è tornato & contortò 


[apprendere 1o testimonio di devorigne edi tima 
a IE spontanea oter; la Finrimpnto ‘e 
atto lagiurie, da codesto Capitolo metropolitado + 
Elero addetto alla cura “ilo ai all ci asi 
suburblo. 
'Amiatho anche eperare che i iaieato cafolica 

lanteo, di cul fodammo più volte la 

opositi e l'atactaimeoto alla Chiesto nom si 
lo scoraggiare, nazi più unito sell'ossaquio 
eo al suo pastore perseveri saldo nei pr 

5 porta la 


Nea ha molto i siamo’ consolati delle splendide 
dimontenzioni di (de @ pioto dato dai Milan 
declmoguialo centenario Bel loro satiasimo pre 
E ora'ci è grato riatovare a ess si sidoro 
tore È send ella vostra apsciale bevero 

%A tale topo Impartiamo coa tolta l'e 
Noto paterio afetto n 


fatico, 22 maggio 1008. 
x LEO PP. XYL 
L'ON. PESSETTI 
Gi telografano da Firenze 
< E° ittminonto l'invio dalla domanda per sut> 
risiazione a procedere contro Il depatato. Pescetti 
L'avvocato fscala militare, cav. Gavino Ricci, at- 
tese în questi ultimi giorti alla complazione dela 
istrattoia sommaria, ‘cho dere accompagnare la 
domanda d'entorizarione alla Camera, sco moti 
tazioni, giasitative per tale richiesta. 
mandato di cattura conteo l'on. Pasctti 
cato, > 
LA LEGGE SULLE BONIFICHE 
Oggi si è rianita alla Camera la Commimione 
per ir leggo sulle bonifiche. All'adumanza 8000 ie 
ervenati i ministci. Di Rudi, Pavoncelli © Lu 
mil 
L'oò. DA Radint dichiarò chè; udito’ lo conside 
razioni svolte dalla Commissione, l Goverao rinun 
giara al ritiro det disegno di 
Pra ministero e Commissione larono ' concordate 
alcune modificazioni al progetto. Le principali sono 
peste: ridezione da 2l'a 90 anni dell eseonzione 


non 


fu 


elle opere di bonifica; provvedimenti per la_for 
mazione di un fondo per nuove opere da aggiun- 
geto agli elenchi già pr gdo sarà 
aumentato dai versamenti d rivati, in 
sressati: alle bonifiche, rinunziando il tesoro a 
questo introîta, 
Fa nominato relatore l'on. Ginsso, Il quale pre 


sua relazione alla riapertura della Ca 


11 processo Carrara 
(ioatro telerr 

PARIGI, 24, oro 3.40 pom. — (Jacopo). 
Lo ultime testimon'anze udite ieri e la conf 
sione assolu roniagi Carrara, hanno t 

a questo processo. 

la sala di udienza è porno più 
affo non lo fosse quella delle grandi 
sedute del processo E' sopratutto no 
tevole ln grande quantità di di ogni 
condizione sociale, lo quali sopportano un caldo 
indicibile pur di soddisfare alla loro insana 
curiosità! 

Il procaratore generale Vancassel pronunzia 
tima lunga requisitoria, insistendo pri 
mento: sopra la>,complicità necessaria 
pietà della-m del Carrara, ponen: 
cialmente in rilisro una confessione di lei, di 


to 


mne 


prima del delitto trusporiato nella fungaia i 
carbone che dovera servire a inceneriro îl ca- 
davera, 

La donna piange, sin 
parola del pubblico 
Carrara, tiene sempre il capo stretto fra le 
mani. 

Ta lngubre impressione di questo fosco pro. 
cesso è aumentata dallo prora del delitto messe 
in mostra sul tavolo dei reperti : Ja mazza di 
cui si servi il Carrara, lo grosse corde con le 
quali î coniugi delinquenti calarono il cadavere 
nel pom... ecc 

N procuratore della’ Repubblica conclade 
chiedendo la pena di morte pel Carrara e non 
mostrandosi alieno che siano concesse alla mo- 
glie le attenuanti. 

Qui avviene un incidente. Corto Plaisan 
di mostiere fanghista como il Carrara, si pre: 
senta a barsare che trovandosì i con'ugi Car- 
rara în critiche condizioni finaaziarie, egli li 
condusse da un avricato per vedere so fosse 
possibile impedire ai creditori di agire. 

Siccome l'avvocato non. trorava che modo 
vi fosse, la mogl o del Carrara disse al marito 
— Vedi bone! poti ti rosta di meglio da fare 
che quello che ti dissi! 

ll Carrara e sua moglie dichiarano di non 
ricordare affatto questo episodio. 

Dopo una sospensione l'odienza si riapre. 
Cominciano le diese. Il verdetto sì avrà troppo 
tarli perchè jo possa telegrafarvelo in tempo. 

bea 


La querra fra Spagna 6 Stati Uniti 


(Nosiri telegrammi particolari) 


Prodromi di guerra nell'Atlantico 
Sì attendono grandi avvenimenti 
MADRID, 24, ore 9,80 an 
Teri vi fa scambio di telegrammi fra il gover. 
matore di Cala ed il governo. Il massimo se 
goto è naturalmente mantenuto sul loro con- 
tenato, ma si suppone che riguardino i mori- 
menti della squadra di Cervera che si trore- 
rebbe tuttora a Santiago di Cuba. Mi si assi 
cura che furono prese disposizioni in vista delle 
prato interazione tel grafica fra Cuba e 
va 


paga 

Teri davanti al porto dell'Avana si ‘trova. 
rono rinniti diciannove legni americani. Questa 
notizia ha prodotto pro‘bnda impressione. Si 
prevedono imminenti avvenimenti | eccezional- 
tnonte importanti; e gd alimentare queste pre- 
visioni influiscono anche ‘telegrammi da Wa 
shington, nsi quali è espressa identica impres: 
sione. 

Un personaggio di molla ‘autorità mi assi- 
curava testà che nelle sore ufficiali regna una 
straordinaria ansietà, essmdori ragioni n to 
mero che sia imminsnto ‘a Cuba qualche tn 
tativo clamoroso da parte dei nordamericani, 
il governo di Washiugton sentendosi spinto a 
calmare l'opinione pubblica malcontenta ‘ per 
l'andamento della campagna, e d'altro canto 
i comandanti lo squadro americano anélando 
di salvare, mediante un colpo sensazionale, il 
proprio prestigio scosso dalle abilissime evola 
zioni del Cervera. 

Mi riesce impossibile indagare l'indole jirè- 
cisa del tentativo che si teme; il certo è che 
tutti sentono che siamo alla vigilia di arvani- 
menti importantissimi. 

Vi riconderò intanto che molti e molti tele 
grammi da Washington affermano cho entro la 
sottimana sarà intrapresa l'invasione di Cuba, 
mediante varie spedizioni. I. telegrammi sono 
soltanto discordi intorno all'entità di questi 
contingenti. 


PARIGI, 24, oro 11,05 ant. — (Jacopo). 
Nei circoli navali di Washington, secondo ne 
tizio di fonte americana, si afferma che vo- 
nerdi la squadra di Schley si diresso a San: 
tiago di Cata e quella di Sampson ve la rag- 
giungerà finito che abbia di rifornirsi di car- 
done, con la missione precisa di distraggero Ja 
squadra di Cervera. 

L'Oregon, che è arrivato incolume a Kuy- 
West dopo aver percorso 15,000 miglia, rift 
niti i propri approvrigionamenti si unirà a 
Schloy. 

Tutti gli sforzi tendono nd attaccaro Cer- 
vera prima che riceva rin'orzi. Però da vai 
fonti si, annunzia che egli avrobbo _lusciato 
Santiago ritornando alla Martinica, dove lo 
spettano trasporti carichi di carbone. Questa 
notizia si ritiene però a Washington che 
tina astazia di guerra per insannare Sampso 
Tl vero obbiettivo di Cervera sarobbe quello 
di andare all'Avana, forzandone il bloccò. 


x 

NUOVA YORK, 23, ore 8 pom. — (4. Z.) 
Il Ne-Fork Herald dico che la squadra de- 
gli Stati Uniti, comandata da ‘Schley, giunse 
ieri a Santiago di Caba, e quella comandata 
‘da Sampson vi giunse oggi;» siccome il 
stero della marina rifiuta qualanque informa» 
Zione sul morimento delle fiott», così quella 
del NewYork Herald più che una notizia è 
una induzione. 

Sembra certo tuttavia che lo squadre di 
Schley e di Saipson sieno partite per un punto 
di concentrazione e che'a quest'ora dovrebbero 
esseri arrivalo. Si ignora se quosto panto sia 
Santiago, e molti dabitano che la squadra spa- 
gnuola vi sia mai entrata. 

Adfornasi che si è deciso che per l'avvenire 
Sainpson e Schley agiscano uniti, essendo ora- 
mai evidente che Schloy è troppo debole e 
Sampson troppo pesante per poter costringere 
Correra 4 battaglia. 


WASHINOT! 
gli affari esteri smo 
qualche Stato abbia protestato 
dell'isola di Caba come non' effe 


La squadra di riserra 


24: — II dipartimento de- 
tisce categoricamente che 
mtro.il blocco 


MADRID, 24, oro 9,  — (Ramon. 
La squadra di riserva salporà da Cadice fra 
rina settimana, per quale destinazione tion si 
sà, nà il gorerno lo dice, Frattanto la squadra 


si esercita al bersaglio 


LONDRA, 24. — 
da Gibilterra © 
spiguuola da Ci 


Îì Daily Telegraph 
la partenza della squadra 
ice è ritardata. 


PARIGI, 24, oro 10 antim. 


— (Jaiopo.) 


perador Car 


Secondo notizie da Gibilterra lE 
lo 


a ricerato ordine di andar 
ra di Corrora. Il resto d 
a resterà per il n 
Gli insorti cosani e l'America 
MADRID, 24, ore (Ramon) — Sì 
conferma che i capi degli insorti cubani dichia- 
rarono al gorerno di Wastiington che qualora 
non si impegni a rinanziare s qualsiasi 
renza in Cuba proclamata che-sia l' indi 
pendenza dell’isola, gli insorti accetteranno da 
utcnomia ed ninteranno gli spagnuoli a r>- 
spingere l'inv nord americana. 


— (Ramon)., 


LONDRA, 24. — (4. S) Uh dispaccio da 
NewYork al Globe dice cho là spedizione par- 
tita da Tampa, verierlì scorso, si compont di 
bondi. 


La Giuuta degli insorti enbani autorizzò il 


suo delegato d'informare gli Stiti Uniti che 
gli insorti accettorebbero l'autonomia dalla Spa- 
gna è resisterebbero all invasione di Cuba da 
parte degli Stati Uniti, s> questi non s' impo: 
Snassero a sgombrare l'isola dopo finita Ja 
guerra attnale. 
Tiulord americani allo Pilippina 

SAN FRANCISCO, 2%-— Si assicura che 


parta delle truppo degli Stiti Uniti, destinato 
allo Filippine, s'imbarcherà oggi sul! piroscafo 
City of Pehin, diretta a Manila. 

Rinforzi a Ceuta 


GIBILTERRA, 
mo rinforzi a Ceuta. 
Loox y Castillo o Daschamps 
MADRID, 24, ore 3,41 ant. — (Ramon). 
suore cunferenze cho Leon y Castillo ebbe 
fori con la regina reggento o con S 
terminarono in modo definitivo Îl 
all'athbasciata di Parigi. 

Casa il gravide riserbo di Sagasta & impos 
sibilo prevedere esattamente chi sarà il ‘-noma 
del nnoro ministro degli esteri, quantunque si 
insista nei nomi da me ferì telegrafativi. 

Si prevedo chè Sagnsta farà la scelta sta- 
mano dopo aver con'erito con la reggente. Il 
muovo ministro presterà probabilmente giara- 
mento stasera. 

Al capitano Deschamps comandante del Mont- 
serra venno concessa la « Croce rossa al me- 
rifo navale > cai è annessa la pensione. Oggi 
il capitano sarà ricerato dalla regina che gli 
regalerà le insegne; quindi il ministro: della 
marina gliolo consegnerà solennemente. 


raRIQI, 24, ore Ti ant — (Jacopo). 

siadrid si dinno duo versioni dol riluto di 
Leon y Castillo ad accettare il portafoglio do 
gli esteri. Secondo la prima egli starcbbo trat- 
tando per cedere fittiziamento le Filippine alla 
Francia; secondo l'altra ogli starabbe trattando 
con Betanios mandatario degli insorti cubani, 
per un accordo fra essì e la Spagna. 

Mi consta che ambedue lo versioni sono în- 
fondate. 

Apiipatio americano per la Pranela 

LONDRA, 24, ure 10 antim. — (Emme). 
Una Società che si era formata a Birmingham, 
negli Stati Uniti allo scopo di rianire i fondi 

un viaggio sociale all'Esposizione del 1900 
si è sciolta, restituendo i fondi aì sottoscrittori. 
Alleanza Srarco spagnuo'a ? 

BERLINO, 24, ore 1,30 pom. — (Hermarin. 
Il corrispondente madrileno del Berliner Ta- 
geblati annuazia essero probabile la. conela- 
sione di un'alleanza fra la Spagna e la Fran- 
cia diretta contro la tendenza dell Inghilterra 
di dividorsi. l'eredità della Spagna. 

Il gorerno spagnnolo spera di potere con 
l'aiuto franeèse riordinare lo proprie finanze 
offrendo da parte sna alla Francia l'infuenza 
di cui godo in Marocco, e stazioni di carbone 
nello Baleari è nello Canarie. 

Probibilmente il corrispondente non ripro- 
duce cho i desiderii di Sugasta, dolorosamente 
impressionato del superbo isolamento in col la 
Spagna si frova da lungo tempo, 

Il nuovo ministro degli esteri spaguuolo 

MADRID, 24. — Il duca Almodorar del 
Rio è stato nominato ministto degli afari e- 
storì ed ha prostato, nel. pomeriggio, giura- 
mento nella mani della regina roggonte, 

Bi:e:0 0 cattura di n 

WASHINGTON, 24. — Il blocco di Ma- 
nilla è formaluenio armanzato. 

NEW-YORK, 24— Il Zourndl ha da Key 
West che un incrociatore spagnnolo ha cattu- 
rato al sud dell'isola di Cuba la naro degli 
Stati Uniti Mowgrove armata in modo da {ta- 
gliaro i.cavi so:tomarini. 


Ansora Îl trattato austro-ru: 


BUDAPEST, 23. — (A.S.) 11 Peter Lloyd, 
riproducendo un articolo dello Norosti di Pie- 


— Gli spagnuoli  spodi- 


La 


trobango, dice: 
E' semplici della 
Frankfurter. Zei nce: 


tita del ministro austro-ungarico dogli affari esteri, 
conte Golachowski, ehe non è Il caso di parlare di 
Invenzione. 

Il Pester Lloyd ripeto una volta por sam- 
pro che non esiste alcun trattato fra l'Austria» 
Ungheria © la Russia, nò como fu inven- 
tato dalla Fran4farter Zeitung, nè qualsiasi 
altro. 


—_e 


Le questioni della China e del Niger 
dol Parlamento 
LONDRA, 23. — Alla Camera dei Comoni, 
fl sottosegretario di Stato per gliaffari esteri, 
Curzon, ha.annunziato che il console di Russia 
a Tien-Tsin ricerett: rec:ntemente dal suo go- 
verno l'ordine di ritirare la circolare che ren- 
deva obbligatorio il pasasporte per gli stra 
nieri a PortArthur 0 Talien-Wan. 
TI cancelliere dello Scacchiere, Hicks Beach, 
ha annunziato l'aggiornamento della Camera 
fino al 6 giugno. Infine ha dichiarato che la 


regina ha approvato l'indirizzo rivoltolo ri- 
guardo alle onoranze da rendorsi alla memoria 
di Gladstone. 


Alla Camera dei Lordi, lord Salisbury si è 
rifiutato di rispondere ad un'interrogazione circa 
j negoziati anglofrancesi riguardo al Niger. 

Si è approvato, in seconda lettura, un DIL 
che proibisce la immigrazione degli stranieri 
indigenti. 

Sì è deliterata la partecipazione dei lordi al 
fanerali di Gladstone, indi la Camera si è ag: 
giornata al;9 laglio, 

Si annonzia ufficialmente che i funerali d 
@ladstono avranno Inogo a Westminster sabato 
prossimo, 


> - = 
Alle Delegazioni 
(Nostro teleyr. particolare) 
BUDAPEST, 23, or 9 pon. — (My), 
seduta odierna.della Delegazionio austriaca, 
1 bilancio degli esteri tatti gli 
hapno approvato la politica 
però gli ora‘orì doi partiti d'oppo- 
fodeschi hanno dichiarato che, per ra- 
ica interna, avrebbero votato con: 
cio. 
10 Panizza accentuò la necessità che 
sia risol a sollecitàmente la questione ferro 
viaria di Triesto che è di vitale importanza 
per Îl commercio dell'impero. Egli chiese inol- 
tre che il Gabinetto austriaco intervenga presso 
il gorerno italiano per completare la linea della 
Valsagana, mercè la costruzione del tronco 
Terze:Bassano in congiunzione con la Bassano- 
Mestr 
Nella seduta plenaria della Do 
gheraso vanno oggi approrato il 
| marina 


jon 
ni di pol 


gazione nn 
lancio della 


NORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotld!ana 
Marcato jucerto. Deboli avanti B »esa sulla dolorosa 
totiza della morte improvvisa dell'on. Bri 
105 0.07 112; na gli avvisi d 


mautenerei agli 
3 pom. chiudiamo pià deboli 99.05 oTertiss 
Contante 5 0jp 99.12.99,10 — 4 1; 


Valori mollo mulmati = Moral 
730; Molii z ne 
chi 


ni sempre mollo icoreai storano 1275 
loro 11: Matallurzizho formissime 15 
i e rie 
Condotte 211 fermistima, ere e Coma, 
Cambi meno tosì; Francia 107.30 —Lo:d 127198, 
— Germania 152.5% I 


PARIGI, 24, ore 3 pom. — Rudita italiana a; 
tura 0250 — Culdnura 02:3) a 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
ver li pagamento doi dazi dosnanli 
(Gioraaliaro dal. 25 maszio 1309 
Por gli alazia nenti sdpariori alle 19) Jire 

ordlicati » » Lo 30734 


ENRICO PERUHNELUL sere sta res 10411300 


profondo: 
ri avvenuta iu. Anzio, 


Costantino Bracci Devoti parte-ipa col p 
dolore la maneanza ai vivi, 
del suo amatissimo fra 


CARLO BRACCI DEVOTI 


tenente nel 12,0 fanterii r 
Îl trasporto funebra avrà loggo doni 25 con 
rea:e allo »re S, muovendo dalla stazione di Termini. + 


IMITAZIONI 


Nella scsita di un rimedio si leve dare la prefe- 
reusa a quello che ha la sanzione dei medici. la 
questi nostri tempi l'ingorligia el gomlagno ha 
creato taute preparazioni inferiori che il riguardo 
non è mai troppo ed è beua fara una grande atten= 
alle marche di fubbrica; altrimenti ai cad 


stazioni e cioè Consuazione, Serofols, Avemia, Rachi= 
tismo, Affezioni delle vio respiratorie, Liniaziamo, 
Ciprosi, Emciazione e simili, 

La Emulsione Scott. ha per hise l'olio di fegato 
di merluzzo deila Norvegia combinato ou iporordti 
di calce e soda ia intima soluzione. è di mpore gra- 
derole; di fneile digestione è asimilazivue di sha 
attività ricostituento eccezionale. In voa'icinque nuvi 
di vita si è estesa in tatto |. mondo ris ‘uotendo 
protazione georale. Il dstiiinimo Dott. Polli di 

’alermo nell'attestazione che iuseriao qui sotto, 
dica che « La Emu'rione Soft e Yrefertbile a quale 
siasi altro preparato a base di olio di fegato 
mertunso, » amo TA muMarosissima ieboha 
del certificati medici tr/via no la Scott iodicata ia 


nou perché @ 
toa" panacea 
tati mali, q 
sogò ciariai 
Sie meli 

FonO adegnosmee 
fe di ngpo 

ua parle emo, ol: 
ire ad avere 


8 Aprile 1898. Dott. G. POLLACI - Palermo. 
di astre salò in molti pai PEMUELA 
‘ne ottenuto lode oli rOul'att, a pi 
alari altro preparoto 4 bar: d'ello & 
Fegato di merizzo. 
Dot, OIUSEPPE 


OSPEDALE MILITARE = 
AlIlLmo Sig, PRAW 
Medico Caponelia i 
Non avendo mezzi ni por 
vira riconosseota credo utile 
202.1 quale rendo poli voi pres 
Cos do non intendo ricompare 
ba fatto, ma solamente di du 
pratto 
5 piedi 
mifigato 
ment inflioe di gi 
f° merito tato sto, se lo Do-la fortuna di nom 
qure Pinto 50" sì pini, parchi date le con 
‘atazione del piese era inevi:n @ 
ponante avoid iemoscanza st 
Belgiseno Allont. 


Capitale L. 2,000,000 latoramente ver, 
SEDE IN ROMA: 


Via dell'Umiltà Num. 35 


Conti correnti 
sa ridera versamenti în conto corrente 
se dal 3 0/0 @ viacolato al $ 112 0) 
na 
Depositi a risparmio 
È iopea 
pic 


Depositi a custodia 
‘il Cassette di ferro 


odia con l'afftio di 
e iu apposite casse forti; @ riceve ju deposito 


chi suggellati garantauwlone il valore di- 


Fa speciale nori 


chiarato. 
Fa inoltre ogni altra serrizio e tasto la operazioni 
di Babea a mitissimò condizi 
La Banca lin Succursali in Albano Lazialo,, Cor 
peto Tarquinia, Frascati, Frosinose, Tivoli. Vilasdos 
Siena Valtuontone. 


| SUONERIE ELETTRICHE «fi 
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- LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Irropr dottor «della Tribuna: Riproduzione inter dotta 


9, la giustizia si abbassa rappresentando commodio 
È cui scioglimenti sono spesso tragici. Essa deve cer- 
di ottonore a ogni costo, con tutti i mezzi, non 
de confesione, ma la verità 6 non picchiare che a colpo 
Sicuro. Vi sono orribili sventure ignorate prodotto dal 
Codice di procedura penalo e dai modi di agire dei 
strati istruttori! 
" iteggtro di Kervea aggianse, rivolgendosi a Filippo, 
31 quale era leggermente impallidito : 
— Scusatemi, caro zio, so insisto cosi, ma quello 
gho dico è la pura verità; 0 so io fossi ‘il guardasi- 
ce 


Egli si interruppe. 

— Che cosa fareste, mio caro figlio? - chiese il con- 
sigliero. 

— Tnvitoroi tutti i Consigli dell'ordino a riunirsi 
per deliberare sulle modificazioni da portare nl Codice 
Be srocidora pioale e a formalaro D° loro. avviso. st 

esta modificazioni che sarebbero sottoposto al Corpo 
fogis'ativo ed-‘entrorebbero noi nostri Colici 

1 proonratore generale -che anche lui ascoltava Rug- 
iero, era divenuto gravo. 

sl — E indubbiamente, signor di Kerren, disso. egli, 
n stesso aveto formulato lo modificazioni di cui par: 
ta... 


— Sì, signor procuratore generalo, 
— Ea quali conelusioni venite ? 
— Chiedo semplicomente la facoltà per l'imputato 

di non spiegarsi sin dal momento della sta prima 

comparsa avanti al giudice. 

L'assistenza di un difensore fin dal principio della 
Istruttoria e i mozzi di comunicare liberamonto con lui. 

La facoltà pel difensore di prendere cognizione dei 
documenti durante la procedura. 

La comunicazione dell'incarto completo prima del- 
T'ultimo interrogatorio. 

TI ricorso avanti alla Camera di Consi 
ordinanzo del giudica istruttore. 

Il diritto di assistero agli accessi sa luogo o alla 
perquisizioni, 

Dl controllo doi poriti. 

Questo è l'importante. E' semplice, como vedete, 
signor procuratore generale. Io colpisco il potere 
assoluto, discrezionale dei magistrati istruttarì. lo do- 
molisco la Thustiglia del Colico a profitto dell'accasato, 
sompro presunto innocente. Non più terrorismo allra, 
non più menzogne, mon più agguati, @ il difonsoro 
sompre presente per mettere în guardia l'accusato e impe- 
dirgli di cadere, perdendo la testa, disperato, nei tra- 
nolli tesigli dall'istrattoria... Arriverassi così a far sca- 
tariro la luce, evitandosi errori deplorevali. 

uardata, - prosogni il giorane avvocato animandos, 
- mi dispiace di ossere costretto a citare un esempio 
che ridestorà penosi ricordi nella mente della signora di 
Tagarde e in quella di wio zio, ma io delibo parlare 
dei duo nomini che sono stati arrestati, processati 


glio controle 


condannati come autori dell’assassinio designato dai 
giornali sotto questa rubrica: « Il delitto di Jojnville- 
-Pont. » 


Filippo di Kerven si senti agghiacciare il sangoo. 
L'attenzione dagli ditari raddoppia. i ceo 
Marcella, nervosissima, esclamò: 

— Perchè ricordaret dello cose tanto dolorose, mio. 
caro Ruggero ? 

— Por dare una forma palpabile, matarialo in qual 
che modo, ai miei lamenti eontro ill Codico di proc» 
dura criminale, - rispose il giovane. + Vi è in questo 
affare, secondo mo, un troppo comvincenta esempio di 
probabile errore giudiziario, direi volentieri certo, per- 
chè fo rimmci a servirmeno al momento apportano... 

DI quoi duo uomini uno è morto sulla gh gliottina, 
l'altro, il suo preteso complice, è stato bruciato vivo 
(como hanno riferito tutti i giornali) nell'incendio del 
treno cho conduceva dei deportati all'isola del Re. 

Ebbeno, io affermo che qui due uomini sano stati 
vittimo del Codice di procedara ponale! 

Un mormorio di stupore accolse queste parole. 

Filippo non ora più pallido ma livido. 

— Io ho assistito ai dibuttimenti, - continuò Rng- 
goro di Kerven, - ha udito l'eloquente requisitoria, i 
testimoni, la notevolo difbsa del mio eminenta collega; 
e la condanna pronunciata. mi ha convinto che la ri. 
forma del Codico di procedura penale sì imponeva, 
perché quei duo nomini erano innocenti, la invocata 
fatalità esistova realmente 6 quelli infelie@ sarchbero 
oggi ancora vivi e liberi se il loro difinsore aressa 
avuto tutti 1 diritti risultanti dalla riforma cho io re- 
clamo 1 3 
So io fossì stato questo difensore a investito di dali 


diritti avrei trovato mezzo di prorare che si emma 
potuti deporre a loro insaputa nella fucina di Gioranei 
Remy gli oggetti rubati nella villa del conta di Ta- 
gardo ; 6, provato ciò, tatti i priucipii di prova crollarano. 


To avrei scovato @ scoperto i veri avaligiatori di coi 
nassamo si è occupato, por l'aceallarita o piuttasto par 
ta deplorevole ragione che si credeva di tenerli; intino 
io avrei dimostrato shiuramente cho queî duo uomini 
contro eni non sì producera alcm testimomo acarico, 
erano realmente vittimo dî quella fatalili che invoca» 
vano e che Pistrutioria rifiutava di ammettere. 

Filippo di Kerron si era rimesso. 

— Quei due uomini erano colpevoli - disso egli - le 
affermo? 

K* questa Ta vastra convinzione, cara zio, lo wf 

- risposo Ruggero. - A tale riguardo è împassibilo il 
dubbio: sicchè fo non aceuso voî, ma la vostra fun» 
Ziono che non vi permetteva di agiro altrimonti di 
quel che avete agito, E° procisamonte por ciò che mi 
geinlira, urgonto una riforma... Ab, lo so bone, 10 pi 
glio di mira una questione seria cla mia voce è troppo 
dobole per essore ulita ora, ma ossa si ralfars rà, lo 
allora se la fortuna metterà fra lo mio mani 
lo di potere, pieclierò sodo, vo lo giuro? 
11 giovane, parlando così, si era animato. 
lai lincamonti mobilissimi, erasi iMa- 
hi lanciavano fiamme. 
do l'indisculibile correttezza di questa carica 
a fondo contro mua classo di magistrati di cui suo zio 
era nuo dei più autorizzati, egli era stata ascoltato 
con una attenzione appassionata «d nau luvoloutaria 
ammirazione. 
lippo di Kerton avea bisogno dî fare. appello a 
tatto il aua impero sopra s0 stesso per celare un'appa» 
rente calma. 

gli si sentiva colpito a fondn dalla possente è vi 
Bran'a argomentaziiono del nepote, e si  preparara a 
rispondere. 


Il procuratore generale non gliene lasciò il tempo, 

— Mio caro di Korven - disse egli a Filippo - nom 
corcato di discutere le opinioni di Rmsgero, esse sano 
sincero, © siccome voi siet» un momo di buonsenso @ 
di buona fede, lo approroreto dipo ri'tettuto. 

I magistrati istruttori, è più capaci © coseloriziosi 
inebbvriati fatalmente della loro compotsiza, arrivano 
a crodersi infallibili o filsano trappo spesso la verità 
a loro însapata. Dendo gl: orrori giudiziari. Ruggero 
varroble la revisione del Codieo di procedura ponnlo e 
ha ragione. Le riforme da lui sognaluto sono assoluta. 
mento novessarie e se, affinchè possano realizzarsi, fassa 
richiesto il mio concorso, lo darei illimitato. 

Itallegratovi con vostro nipote invaco di combattere 
lo, caro amico, eelî provods eiò che sì realizzerà in um 
prossimo avvenire, o presso al giovano © brillanto av- 
vocato qualo egli è gia, io scorgo in lui i germe del 
futara legislatore. 

Condotta la discussione gonoralo su questo torreno, 
ossi no» forniva alla signora di Lagardo l'occasione 
che cercava por serutaro il cuore di I'uggero 0 faro un 
primo passo verso le realig aziono dei sooi progetti. 

Fn îì procurstere generale il qual, senza  sospet- 
tarlo, appianò la via alla contessa. 

— Mo detto legislatore — continuò egli - e man- 
longo la parota. Îtugyero è chiamato a faro delle coso 
grandi » utili, no sono corto... 1} suo avvenire è splen- 
dido ed io mon erodo Sugannarmi atfermando che una 
mare di famiglia, ambiziosa per la figlia, non site» 
rehbo ad accottario per genero. 

în leggero mormano di approrazione della signore 
@ dello fanciullo lusciò comprendere che infatti jl man 
gistrato non siinganmara. 
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